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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. I bulbilli denominati 
“denti” non sono ammessi perché declassano la produzione. La scelta varietale deve fare 
riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione Emilia-
Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. È ammesso un 
ciclo ogni 4 anni. Si sconsigliano in precessione colture come Prato e altre colture che 
mantengono i parassiti dell’aglio (in particolare Sclerotinia e Nematodi) 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) l’aglio 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi "Norme Generali - Capitolo 9. 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 
Per favorire la conservazione di aglio nelle fasi di post-raccolta, è consentito un trattamento con 
funzione antigermogliante rispettando i prodotti le dosi e le modalità indicate nell’Allegato 
Antigermoglianti. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita l’aglio. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Aglio).  
L’apporto di N deve essere frazionato dall'emergenza delle piante,  alla ripresa vegetativa 
primaverile e alla 5° - 6° foglia. 
 In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e 
volume di irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
Il periodo da metà maggio a tutto giugno è molto delicato per le colture della liliacea. Infatti la 
presenza o l’assenza di acqua condiziona in modo determinante la formazione del bulbo, specialmente 
per le varietà più tardive. Per tale motivo in assenza di piogge è indispensabile effettuare una o due 
irrigazioni per aspersione (300-350 m3/ha per ciascun intervento). 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nello specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente  gli 600 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Aglio ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 
Aglio precoce 
Ottolini  
Ecotipo aglio di Voghiera 
Serena 

 
 
Aglio – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti e profondità d'impianto consigliati per l'aglio. 

Distanza tra 
le file (cm) 

Distanza 
sulla fila 

(cm) 

Densità 
d’impianto 

 (n. 
piante/ha) 

Profondità di 
impianto 
(cm) (*) 

Quantità di 
bulbi  

(q/ha) 

 
30 - 33 

 
12 - 15 

 
    250 - 
270.000 

 
5 - 6 

 
7 - 8 

(*) Se la profondità é inferiore a cm 5 - 6, in presenza di gelate invernali, i bulbilli 
possono essere spinti in superficie, mentre se é molto superiore, specialmente 
nei terreni più argillosi, le giovani piantine possono morire asfissiate. 

 
Si sconsiglia la rullatura dopo la semina per evitare possibili ferite di bulbilli, 
specialmente se il terreno non è ben sciolto. 
 
 

 
 
 
 
 
 

Aglio – Allegato Antigermoglianti ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Principio 
attivo 

Dosi 
d’impiego Modalità di esecuzione Note 

Idrazide 
maleica 2,4-4 l/ha 

1 trattamento con bulbi 
prossimi alla maturazione (15 - 
20 giorni prima della raccolta) 
con vegetazione ancora in atto 
e con almeno il 10% delle 
foglie allettate. 

Non trattare 
bulbi destinati 
alla produzione 
di seme.  
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AGLIO – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 110  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 60 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni inferiori  7 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 

t/ha; 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 20 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 
 20 kg: in presenza di terreni poco aerati e/o 

compattati (difficoltà di approfondimento 
dell’apparato radicale) 
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AGLIO – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   7 t/ha. 
 

 
75 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 
AGLIO – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 7-11 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   7 
t/ha. 

 
 

 
130 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 180 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
70 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 

t/ha. 
 

 



Regione Emilia‐Romagna ‐ Disciplinari di produzione integrata 2010 
Norme tecniche di coltura > Colture orticole > ANGURIA 

 

1/8 
 

CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna.. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo all'impianto e 
alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. Non è ammesso il 
ristoppio. È  ammesso un ciclo ogni 4 anni; nell’intervallo non sono ammesse colture 
appartenenti alla famiglia delle cucurbitacee. Inoltre per i regolamenti che prevedono 
impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il melone deve rientrare in una successione minima 
quadriennale nella quale siano inserite almeno tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli 
in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

É consigliato l'impiego della pacciamatura con PE Fumé 0,05 mm. 
Nel caso si attui la semina diretta, sotto la pacciamatura, saranno posti a dimora 4-5 semi per 
postarella alla profondità di 2 cm. 
Il sesto d'impianto deve tener conto del tipo di terreno e delle caratteristiche varietali come evidenziato in 
Allegato  Sesti d’impianto . 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi "Norme Generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 

Non sono ammesse strutture non dotate di aperture laterali e/o al colmo che favoriscono 
l’arieggiamento.  
Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il melone. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Anguria). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento. L’apporto di N deve essere frazionato a partire dalla semina o 
dal trapianto. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento  In particolari casi di utilizzo di acque e 
suoli con un certo grado di salinità l’azienda deve applicare fattori di correzione, oltre a 
rispettare per ciascun intervento irriguo il volume massimo previsto in funzione del tipo di 
terreno. Fattori correttivi e volumi sono desumibili dalla tabella contenuta nell'Allegato 
Irrigazione  Anguria. Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua 
devono adottare uno dei tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti 
aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.000 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Anguria ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 

Tradizionali 
Attica (*) 
Aypa 
Bontà 
Crimson Shelter 
Crimson sweet 
Crimson sweet Sel. Au producer 
Dumara 
Dulcis 
Electra  
Farao  
Giant Flesh 
Melania 
Motril 
Rambla  
Red sweet  
Samanta 
Sentinel 
Topgun   
Torpila 
 

Miniangurie 
Extazy 
ISI 22219 
Minirossa 
Monaco 
Wander 
 
 

 
 
 
Anguria ‐ Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d'impianto e densità d'investimento per anguria. 

Tipologia del terreno e 
cultivar 

Distanza sulla fila 
(m) 

Distanza fra le file
(m) 

Densità  
piante/ha 

Terreno di fertilità 
medio-scarsa e cultivar a 
frutto medio 

1,5 -2,0 2-2,5 2.000-3.000 

Terreno di buona fertilità 
e cultivar vigorose 2 3 1.700 

 

(*) Da utilizzare soprattutto per mercato estero 
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ANGURIA – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione da 48 a 72  t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 100  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 30 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 48 
t/ha; 

 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendanti alla 
precessione; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 72 

t/ha; 
 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 
precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino) 
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ANGURIA – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione da  48 a 72 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 48 
t/ha. 

 
 

 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
180 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 72 

t/ha; 
 

 10  kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo 

 

MELONE – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione da  48 a 72   t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 48 
t/ha. 

 
 

 
160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
  
240 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
80  kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 72 

t/ha. 
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Fattore di correzione (LR) per acque e suoli salini  
per la coltivazione del melone e dell’anguria  
  E c w 
  1 2 3 4 5 6 
 
 
 

E 
c 
e 

2 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

0,89 
0,95 
0,96 
0,97 
0,97 
0,97 
0,98 
0,98 

0,75 
0,89 
0,91 
0,93 
0,94 
0,95 
0,95 
0,96 

0,57 
0,82 
0,86 
0,89 
0,91 
0,92 
0,93 
0,94 

0,33 
0,75 
0,81 
0,85 
0,87 
0,89 
0,90 
0,91 

- 
0,67 
0,75 
0,80 
0,83 
0,86 
0,88 
0,89 

- 
0,57 
0,68 
0,75 
0,79 
0,82 
0,85 
0,86 

 
Riduzione di resa in funzione della salinità delle acque  
(Ecw) e del suolo (Ece) 

 E c w 
 0% 10% 25% 50% 

Ecw 1,5 2,3 3,8 6,0 
Ece 2,3 3,5 5,7 9,1 

 
Determinazione del Volume di Irrigazione corretto (V. I. salino) (mm) 

V.l. salino = V.I. tab./LR 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Volume massimo di irrigazione (mm). 
  A R G I L L A  % 

 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
  
 
S
A
B
B
I 
A
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

44
42
40
38
36
35
33
31
29
27
25
23
21
19
18 

44
43
41
39
37
35
33
31
30
28
26
24
22
20
18

44
43
41
40
38
36
34
32
30
28
26
25
23
21
19

45
44
42
40
38
36
35
33
31
29
27
25
23
21
20

45
45
43
41
39
37
35
33
31
30
28
26
24
22
20

46
45
43
42
40
38
36
34
32
30
28
26
25
23
-- 

46
46
44
42
40
38
37
35
33
31
29
27
25
-- 
-- 

46
47
45
43
41
39
37
35
33
32
30
28
-- 
-- 
-- 

47
47
45
43
42
40
38
36
34
32
30
-- 
-- 
-- 
-- 

47
48
46
44
42
40
38
37
35
33
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

47
49
47
45
43
41
39
37
35
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

48
49
47
45
44
42
40
38
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

48 
50 
48 
46 
44 
42 
40
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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Turni irrigui ammessi.  
Turno fenofase 1 (gg)      

  A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70

  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 

 
%  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

18
18
17
16
15
14
14
13
12
11
10
10 
9 8 
7 

18
18
17
16
15
15
14
13
12
12
11
10 
9 8 
8 

19
18
17
16
16
15
14
13
13
12
11
10
  9 
  9
 8  

19
18
18
17
16
15
14
14
13
12
11
10
10
  9
 8  

19
19
18
17
16
15
15
14
13
12
12
11
10 
  9 
  8 

19
19
18
17
17
16
15
14
13
13
12
11
10 
 9 
-- 

19
19
18
18
17
16
15
14
14
13
12
11
11 
-- 
-- 

19
19
19
18
17
16
15
15
14
13
12
12
-- 
-- 
-- 

19
20
19
18
17
17
16
15
14
13
13
-- 
-- 
-- 
-- 

20
20
19
18
18
17
16
15
14
14
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

20
20
19
19
18
17
16
16
15
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

20
20
20
19
18
17
17
16
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

20
21
20
19
18
18
17
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Turno fenofase 2 (gg)      

  A R G I L L A  % 
10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70

  
 

S 
A 
B 
B 
I 
A 
 

% 

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 
 

10
10 
  9 
  9 
  8 
  8 
  8 
  7 
  7 
  6 
  6 
  5 
  5 
  5 
  4 
 

10
10
  9
  9
  9
  8
  8
  7
  7
  6
  6
  6
  5
  5
  4

10
10
10
  9
  9
  8
  8
  7
  7
  7
  6
  6
  5
  5
  4

10
10
10
  9
  9
  8
  8
  8
  7
  7
  6
  6
  5
  5
  5

11
10
10
10
  9
  9
  8
  8
  7
  7
  6
  6
  6
  5
  5

11
11
10
10
  9
  9
  8
  8
  7
  7
  7
  6
  6
  5
-- 

11
11
10
10
  9
  9
  8
  8
  8
  7
  7
  6
  6
-- 
-- 

11
11
10
10
10
  9
  9
  8
  8
  7
  7
  6
-- 
-- 
-- 

11
11
11
10
10
  9
  9
  8
  8
  7
  7
-- 
-- 
-- 
-- 

11
11
11
10
10
  9
  9
  9
  8
  8
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

11
11
11
10
10
10
  9
  9
  8
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

11
11
11
11
10
10
  9
  9
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

11
12
11
11
10
10 
  9
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

-- 

 



Regione Emilia‐Romagna ‐ Disciplinari di produzione integrata 2010 
Norme tecniche di coltura > Colture orticole > APARAGO 

 

1/8 
 

CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. 
Il piano di riconversione varietale di ciascuna OP deve rispettare la messa a dimora di 
almeno il 70% della superficie con le cultivar previste nelle Liste di orientamento 
varietale. 
Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. É ammesso il reimpianto 
rispettando un intervallo di almeno 6 anni fra due colture successive. 
Se la coltura precedente manifestava attacchi di Fusarium si consiglia di attendere almeno 10 anni. 
Non è ammesso che l’asparago segua colture di patata, erba medica, carote e 
barbabietole, perché potrebbero insorgere violenti attacchi di Rhizoctonia violacea (mal vinato). 
Si consigliano precessioni colturali di cereali quali grano e orzo.  
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il 
medicaio deve rientrare in una successione minima quadriennale all’interno della quale le 
colture poliennali avvicendate non sono soggette ai vincoli. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%);  
vedi Norme generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Asparago). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di N, nella fase d’impianto,  deve essere frazionato a partire dal trapianto a metà 
agosto; nella fase di produzione  deve essere frazionato in pre-raccolta e da fine raccolta a 
metà agosto. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. In Allegato   Irrigazione Asparago  
sono definite le quantità dì acqua necessarie al regolare sviluppo della coltura  Le aziende aderenti 
al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: 
Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali 
e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.000 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 



 

3/8 
 

Asparago ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 

Eros 
Gijnlim 
Marte 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Asparago – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
 
Sesti d'impianto e densità di investimento 
Distanza tra le file 

(cm) 
Distanza sulla fila 

(cm) 
Densità 

(n. piante/ha) 

120 - 140 30 - 35 20 - 28.000 
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ASPARAGO (all’impianto e in allevamento) – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard standard nella fase d’impianto 
e allevamento: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 120  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 
 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in  precessione; 
 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 
 
 

 

  
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 
 
 

 30 kg: in caso di interramento di paglie e stocchi 
della coltura precedente; 
 

 20 kg: in caso di forti escursioni termiche in 
specifici periodi dell’anno in presenza della coltura; 

 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 
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ASPARAGO (all’impianto e in allevamento) – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard nelle fasi d’impianto e 
allevamento: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in  precessione;. 
 

 
 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica nel 
suolo. 
 

 

 
ASPARAGO (all’impianto e in allevamento) – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard nelle fasi d’impianto e 
allevamento: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in  precessione. 
 
 

 

 
160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
240 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
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ASPARAGO (in produzione) – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione da 5,5 a 8,5 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 160  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 30 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  5,5 t/ha; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante nell’anno 

precedente; 
 

 
 

 
 

 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 8,5 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche in 

specifici periodi dell’anno in presenza della coltura; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 
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ASPARAGO (in produzione) – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione da 5,5 a 8,5 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5,5 
t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante nell’anno 
precedente. 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 8,5 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 
ASPARAGO (in produzione) – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione da 5,5 a 8,5 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5,5 
t/ha; 

 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante nell’anno 
precedente. 
 

 

 
160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
240 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 8,5 

t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno:  
è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per un ottimale  
sviluppo della pianta. 

Fenofase Restituzione idrica giornaliera 
mm/giorno Irrigazione 

Fine raccolte 2.5 ammessa 

Bottone fiorale 3.3 ammessa 

Fiori e foglie 4.2 ammessa 

80% bacche rosse - non ammessa 
 

 
Volumi massimi di intervento  (mm). 
  A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70

  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70

54 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
38 
36 
34 
31 
29 
27 
24 
22

55 
53 
51 
49 
46 
44 
42 
39 
37 
35 
32 
30 
27 
25 
23

56
54
52
49
47
45
42
40
38
35
33
31
28
26
24

56
55
53
50
48
46
43
41
39
36
34
31
29
27
24

57
56
53
51
49
46
44
42
39
37
35
32
30
28
25

57 
57 
54 
52 
50 
47 
45 
42 
40 
38 
35 
33 
31 
28 

58 
57 
55 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
39 
36 
34 
32 
-- 

58 
58 
56 
54 
51 
49 
46 
44 
42 
39 
37 
35 
-- 
-- 

58 
59 
57 
54 
52 
50 
47 
45 
43 
40 
38 
-- 
-- 
-- 

59
60
57
55
53
50
48
46
43
41
-- 
-- 
-- 
-- 

59
61
58
56
54
51
49
47
44
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

60
61
59
57
54
52
50
47
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

60
62
60
58
55
53
50
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà Basilico - 
Regione Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.  
Non è ammessa la coltivazione del basilico sullo stesso appezzamento prima che siano 
intercorsi almeno due anni .  
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il basilico 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%);  
Vedi  "Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Basilico). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto 
indicato nella parte generale) e in copertura (consigliati interventi fertirrigui. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
Il basilico richiede irrigazioni giornaliere nella fase di germinazione e successivamente irrigazioni 
frequenti ma non abbondanti per accelerare lo sviluppo delle foglie e consentire sfalci ravvicinati di 
materiale fresco. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente gli 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Basilico ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione 
Emilia‐Romagna 
 

Lista varietà raccomandate 
VARIETÀ 

Di Genova grande verde 
Italiano classico 

 

 
 
 
 
 

Basilico – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 

Epoche di semina, sesti d'impianto e densità d'investimento. 

Epoca di 
semina 

Densità  
 

(piante/ha) 

Distanza 
tra le file 

(cm) 

Distanza 
sulla fila 

(cm) 

Profondità 
di semina 

(cm) 

Quantità 
di seme  
(kg/ha) 

Serra 
Da Febbraio 
a Marzo 
 
Pieno campo 
Da Aprile a 
Maggio  

660.000 - 1.800.000 20-30 3- 5 1-2 30-50 
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BASILICO – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione da 16 a 24 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 100  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 16 
t/ha; 

 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendanti alla 
precessione; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa 

  
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 
 

 15 kg: in caso di forte dilavamento invernale 
(pioggia superiore a 300 mm nel periodo Ottobre – 
Febbraio) 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 
precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino) 
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BASILICO – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione da 16 a 24 t/ha: 
 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 16 

t/ha. 
 10 kg: con apporto di ammendante alla coltura in 

precessione. 
 
 

 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha; 
 

 10  kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo 

 

BASILICO – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione da 16 a 24 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 16 
t/ha;: 
 

 30 kg: con apporto di ammendante alla coltura in 
precessione. 
 

 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
  
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
40  kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà Bietola - 
Regione Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Nel caso di un solo ciclo colturale all’anno: 
il terreno deve essere mantenuto arato e senza colture durante l’estate-autunno o far 
seguire 2 cicli di altre specie. È  ammessa anche la successione cereale (autunno-vernino) 
– bietola da foglie e da costa  per un massimo di due anni a condizione di avere 
successivamente un intervallo di due anni durante il quale è esclusa la coltivazione di 
chenopodiacee. 
Nel caso di due cicli colturali all’anno: 
intervallo di 2 anni o di 3 cicli di altre colture con almeno un cereale autunno–vernino e 
con l’esclusione della barbabietola da zucchero.   
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la bietola 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse. 
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
Vedi  "Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L’azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli” o dalle analisi del terreno.   
L’Azienda è tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico  (vedi Programma per  la 
formulazione del bilancio),  oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a 
dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Bietola da coste). In caso d'utilizzo 
delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o 
decremento. 
L’apporto di azoto deve essere Frazionato in presemina (se necessario secondo quanto 
indicato nella parte generale) e in copertura, in almeno due interventi se si apportano più 
di 100 kg/ha. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
Nelle colture primaverili si consiglia un’irrigazione subito dopo la semina  mentre nelle colture estivo-
autunnali, interventi irrigui 4-5 gg prima della semina e subito dopo la semina. 
Nella gestione dell’irrigazione, si consiglia, di applicare al dato di evapotraspirazione giornaliera i 
seguenti coefficienti colturali: 

- Semina   0,38 
- Emergenza  0,50  
- Chiusura delle file  0,80  
- Massima copertura  1,00  
- Raccolta  0,60  

Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre 
metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 700 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Bietola ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna  
 
Varietà raccomandate 

VARIETÀ 

Bietola verde da taglio 
Gator 
Selezioni di bietola da 
foglie a costa verde 

Bietola da coste 
Bietola verde a costa bianca 

Sel. 3 e altre selezioni  

Barese 

Candida 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bietola – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d'impianto  consigliati per la bietola a foglie 

Distanza tra file  
(cm) 

Distanza sulla fila  
(cm) 

Qualità di seme  
(kg/ha) 

15 - 20 A fila continua 30 - 40 
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BIETOLA DA COSTA – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 
 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 150 kg/ha di N; 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 20 t/ha; 

 
 

 20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 

 20 kg: negli altri casi di prati a leguminose o misti. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 30 

t/ha; 
 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 

 20 kg: in caso di interramento di paglie o stocchi 
della coltura precedente; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 
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BIETOLA DA COSTA – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 20 t/ha. 
 
 
 

 
 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 30 

t/ha; 
 

 20 kg: con basso tenore di sostanza organica nel 
terreno; 

 
 20 kg: in terreni con elevato calcare attivo. 

 
BIETOLA DA COSTA – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 20-30 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 25 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 20 t/ha. 
 
 
 
 

 
130 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 30 

t/ha. 
 

 



Regione Emilia‐Romagna ‐ Disciplinari di produzione integrata 2010 
Norme tecniche di coltura > Colture orticole > CAROTA 

 

1/5 
 

CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.  
Fra due colture successive deve intercorrere un intervallo di due anni nel caso non si siano 
registrati attacchi di nematodi; viceversa, in caso di attacchi da nematodi, occorre 
osservare un intervallo di tre anni di altre colture. 
Si consiglia di evitare la successione con barbabietola, cipolla e con altre ombrellifere. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la carota 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Per anticipare le semine autunnali (novembre-dicembre) e invernali (gennaio-febbraio) è oggi 
consigliabile l’utilizzazione di una copertura definita soffice con film di PE incolore dello spessore di 
0,06-0,07 mm che consente di precocizzare le raccolte di circa 20 giorni. 
La copertura verrà rimossa quando il film è sollevato dall’apparato fogliare o quando si notano i primi 
danni da elevate temperature (scottature). 
Con l’impiego della copertura  si consiglia di effettuare la semina  entro solchetti, della profondità  di 
circa 10 cm e della larghezza di 15 cm, formati al momento della semina. In questo caso il terreno è 
sistemato a prose aventi larghezza di 1,8-2 m. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi "Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Carota). In caso d'utilizzo 
delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o 
decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato a partire dalla semina o trapianto.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 600 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Carota ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 

Lista varietà raccomandate 
VARIETÀ  per mercato fresco VARIETÀ  per industria 

Bolero 
Nandor 
Napoli 
Premia 
Puma 

Bolero 
Kamaran 
Napoli 
Premia 

 

Carota – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 

Sesti d’impianto e densità d’investimento. 

Larghezza della banda

(cm) 

Distanza fra le bande

(cm) 

Densità  

(n. piante/ha) 

Quantità di seme  

(kg/ha) 

6 - 7 25 - 35 1,4 - 1,8 milioni 2,0 - 2,5 
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CAROTA – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 120  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 50 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  40 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 

 
 

 

 

 



Carota – Allegato Dose standard N – P – K – Regione Emilia‐Romagna 

5/5 
 

CAROTA – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   40 
t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 
 

 

 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
220 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 

CAROTA – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 40 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   40 
t/ha. 

 
 

 
200 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 300 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
100 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

4 
 40 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.  
É ammesso il ritorno dei cavoli sullo stesso appezzamento, dopo un periodo di 2 anni o di 
tre cicli di altre colture, con almeno un cereale autunno-vernino e con l’esclusione di 
specie  appartenenti alla famiglia delle  crucifere o brassicacee. La coltivazione dei cavoli è 
considerata intercalare soprattutto utilizzando CV precoci. Buoni risultati si hanno quando la coltura 
segue cereali, lattuga, patata primaticcia, piselli. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il cavolo 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Il sesto d’impianto varia a seconda che la coltura sia effettuata in serra o pieno campo e a  seconda 
del sistema d’allevamento che può essere a terra o in verticale. In Allegato  Sesti d’impianto sono 
indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi "Norme Generali - Capitolo 9. indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la lattuga. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Cavoli).  
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto indicato 
nelle Norme Generali) e in copertura. 
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e 
volume di irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
L’azienda, inoltre deve rispettare per ciascun intervento irriguo il volume massimo 
previsto in funzione del tipo di terreno desunto dalla tabella contenuta nell'Allegato 
Irrigazione Cavoli. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 



Regione Emilia‐Romagna ‐ Disciplinari di produzione integrata 2010 
Norme tecniche di coltura > Colture orticole > CAVOLI (cavolfiore, broccolo, verza e cappuccio) 

 

3/7 
 

CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente  gli 600 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Cavolfiore 
VARIETÀ 

Aviron 
Aviso 
Clima 
Concept 
Delfino 
Freedom 
Nemo 
Pizarro 
Scudo 
Subito 
Oceano  
Sagri  

 
 

Cavolo cappuccio 
VARIETÀ 

Amazon 
Bronco 
Destiny 
Drago 
Fieldgoal  
Fuerte 
Matsumo  
Ri Cross 
Sharmat 

 
 
 
 
 

Cavolo broccolo    
VARIETÀ 

Belstar 
Fiesta 
Ironman 
Olympia 
Parthenon 

 
 
 
 
 
 
 
 

Cavolo verza  
VARIETÀ 

Clarissa  
Famosa 
Produsa 
Sabrosa 
Siberia  
Virosa 

Cavoli – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Epoca, densità d'investimento e sesti d'impianto per cavoli 

Epoca: 
Coltura Densità 

(n. p/ha) 
Distanza sulla fila 

(cm) 
Distanza fra le file 

(cm) ciclo 
primaverile ciclo estivo ciclo 

invernale 

cavolfiore 25.000 - 30.000 50-70 60-80 15 marzo  - 
aprile 

luglio - 
agosto 

settembre 
(non oltre 
seconda 
decade 
mese) 

broccolo 30.000 - 40.000 40-70 50-70 gennaio - 
febbraio 

luglio - 
agosto ottobre 

verza 30.000 - 45.000 30-60 60-70 - - fine giugno – 
15 agosto 

cappuccio 28.000 - 35.000 40-60 50-70 - - fine giugno – 
15 agosto 
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CAVOLFIORE PIENO CAMPO – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 28- 42 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 150  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  28 t/ha; 
 
 

 20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 
 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in precessione. 
 
 

 
 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 

t/ha; 
 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 30 kg: in caso di interramento di paglie e stocchi 
della coltura precedente; 
 

 20 kg: in caso di forti escursioni termiche in 
specifici periodi dell’anno in presenza della coltura; 

 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 
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CAVOLFIORE PIENO CAMPO – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 28- 42 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 28 
t/ha; 
 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in precessione. 
 

 
 

 
  80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
   30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 
 

 
CAVOLFIORE PIENO CAMPO – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 28 - 42 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 28 
t/ha; 

 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in precessione. 

 

 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 

t/ha. 
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Volume massimo di irrigazione (mm). 

 

 
 

 

  A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 
 

34 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
18 
17 
15 
14 
 

35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16
14
 

35
34
33
31
30
28
27
25
24
22
21
19
18
16
15
 

35
35
33
32
30
29
27
26
24
23
21
20
18
17
15

36
35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16

36 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24 
22 
21 
19 
18 
-- 

36 
36 
35 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
-- 
-- 

37 
37 
35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
-- 
-- 
-- 

37 
37 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24 
-- 
-- 
-- 
-- 
 

37
38
36
35
33
32
30
29
27
26
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
 

37
38
37
35
34
32
31
29
28
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
37
36
34
33
31
30
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
38
36
35
33
32
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. L’intervallo minimo fra 
due cicli successivi  della coltivazione delle specie in esame è di due anni. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il cece 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Si consiglia di effettuare la semina con seminatrici di precisione pneumatiche, utilizzando seme con 
adeguate garanzie sanitarie. In presenza di terreni molto soffici si consiglia una rullatura pre–semina. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

 Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per  la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%);   
"Norme Generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Cece). In caso d'utilizzo 
delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o 
decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato in copertura, allo stadio di 4-5 foglie vere.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. L’irrigazione del cece è da considerarsi 
solo di soccorso in particolari situazioni di stress per la coltura o in concomitanza di lunghi periodi 
siccitosi. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente gli 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Cece ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 

Lista varietà raccomandate 
 

VARIETÀ 

Calia 
Califfo 
Principe 
Pasha 
Sel.locali 
Sultano 

 

Cece ‐ Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
 

Sesti d'impianto e densità di investimento. 
 

Epoca di 
semina 

Densità  
 

(piante/ha) 

Distanza 
tra le file 

(cm) 

Distanza 
sulla fila 

(cm) 

Profondità 
di semina 

(cm) 

Quantità 
di seme 
(kg/ha) 

Da Febbraio a 
Marzo 250-300.000 50 - 60 10 - 20 4 - 6 80-100 
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CECE – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 1,6-2,4 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 40  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 30 kg/ha: 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori  1,6 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 2,4 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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CECE – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 1,6-2,4 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   1,6 
t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 
 

 

 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 2,4 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 

CECE – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 1,6-2,4 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   1,6 
t/ha. 

 
 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione. 

 
80 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
120 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
40 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 2,4 

t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera nelle diverse fasi agronomiche. 

Periodo Restituzione idrica giornaliera  
litri/metro di manichetta 

Pre-trapianto 13.0 
Sino ad attecchimento 15.6 
Sino alla 1° raccolta 20.8 
Durante le raccolte di maggio 16.9 
Durante le raccolte di giugno 27.0 
Durante le raccolte di luglio 31.0 
ESEMPIO: Tunnel m 70x4 pacciamature = m 280 di manichetta fase 3 (20.8 l/m),  
280x20.8 = 5824 litri di acqua, 1 volte alla settimana (più l'eventuale volume di  
riempimento delle linee). 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. Non è ammessa la 
coltivazione del cetriolo sullo stesso appezzamento prima che siano intercorsi almeno tre 
cicli colturali di altre specie. Non è ammesso l’impianto in terreni che abbiano evidenziato 
problemi di tracheofusariosi.  Si sconsiglia di coltivare il cetriolo in successione ad altre 
cucurbitacee 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il cetriolo 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Si consiglia che il trapianto venga effettuato attorno alla 2° metà di Marzo. 
Si consiglia di effettuare l’allevamento in verticale utilizzando come tutori apposite reti in plastica o fili. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori”. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Cetriolo). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato a partire dalla semina o trapianto.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. In Allegato   Irrigazione Cetriolo 
sono definite le quantità dì acqua necessarie al regolare sviluppo della coltura  Le aziende aderenti 
al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: 
Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali 
e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.500 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Cetriolo  – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 
Caman 
Darina 
Edona 
Ekron 
Sargon 
Cherubino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cetriolo  – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 

Sesti d'impianto e densità di investimento. 

Piante 
per buca 

Distanza tra le 
file 

(cm) 

Distanza sulla 
fila 

(cm) 

Distanza 
 

(n. piante/ha) 

Impiego 
pacciamatura 

1 
2 

100 - 150 
100 - 150 

40 - 50 
40 - 50 

13.500 - 25.000 
27.000 - 50.000 Consigliabile 
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CETRIOLO – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione da 95 a 145 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 175  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 95 
t/ha; 

 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendanti alla 
precessione; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 145 

t/ha; 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 
 

 15 kg: in caso di forte dilavamento invernale 
(pioggia superiore a 300 mm nel periodo Ottobre 
– Febbraio) 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forti escursioni termiche e 
precipitazioni anomale durante la coltivazione 
(dati bollettino) 
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CETRIOLO – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione da 95 a 145 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 95 
t/ha. 

 10 kg: con apporto di ammendante alla coltura in 
precessione. 

 
 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
 50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 135 

t/ha; 
 

 10  kg: in caso di basso tenore di sostanza 
organica nel suolo 

 

CETRIOLO – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione da 95 a 145 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 40 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 95 
t/ha: 
 

 30 kg: con apporto di ammendante alla coltura in 
precessione. 
 

 

 
200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
  
300 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
100  kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 135 

t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera nelle diverse fasi agronomiche. 

Periodo Restituzione idrica giornaliera  
litri/metro di manichetta 

Pre-trapianto 13.0 

Sino ad attecchimento 15.6 

Sino alla 1° raccolta 20.8 

Durante le raccolte di maggio 16.9 

Durante le raccolte di giugno 27.0 

Durante le raccolte di luglio 31.0 

ESEMPIO: Tunnel m 70x4 pacciamature = m 280 di manichetta fase 3 (20.8 l/m),  
280x20.8 = 5824 litri di acqua, 1 volte alla settimana (più l'eventuale volume di  
riempimento delle linee). 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 
3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e 
semi naturali presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, 
ecc.). Vincoli, indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La 
scelta varietale deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi 
Allegato Lista varietà - Regione Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   
"Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 
6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.  
Non é ammesso il ristoppio. 
Se si effettua un solo ciclo all’anno: 
il terreno deve essere mantenuto arato e senza colture durante l’estate-
autunno o far seguire 2 cicli di altre specie. È  ammessa anche la successione 
cereale (autunno- vernino) – cicoria  per un massimo di due anni a condizione 
di avere successivamente un intervallo di due anni durante il quale è esclusa la 
coltivazione di composite. 
Se si effettuano due cicli all’anno: 
intervallo di 2 anni o di 3 cicli di altre colture con almeno un cereale 
autunno–vernino e con l’esclusione di specie appartenenti alla famiglia 
delle composite 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 
1698/05) cicorie ed endivie devono rientrare in una successione minima 
quadriennale nella quale siano inserite almeno tre colture diverse.  Indirizzi 
generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Semina, trapianto, impianto 

Il sesto d’impianto varia a seconda che la coltura sia effettuata in serra o pieno 
campo e a  seconda del sistema d’allevamento che può essere a terra o in verticale. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 
8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il controllo delle 
infestanti 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 
9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori . Vincoli, indirizzi generali e consigli in  
"Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche 
chimico fisiche del terreno che ospita la lattuga. Tali caratteristiche sono 
ricavabili da opportune analisi di laboratorio o desumibili per le zone di 
pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. L’azienda é tenuta a 
redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato 
secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-
P-K Cicorie).  
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo 
quanto indicato nelle Norme Generali) e in copertura. 
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le 
motivazioni d'incremento o decremento.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: 
data e volume di irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono 
adottare uno dei tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; 
Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme 
Generali - Capitolo12" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In 
coltura in pieno campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi 
diverse da quelle indicate nello specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso 
previste,  indicati nello specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono 
superare complessivamente  gli 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e 
Controllo infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Lista varietà raccomandate 
 
Endivia scarola    Endivia riccia  

VARIETÀ  VARIETÀ 
Dimara 
Excel 
Kalinka  
Kethel   
Natacha 
Samoa 
Sardana 
Vodka  

 Atleta 
Jolie 
Maratoneta 
Myrna 
Snoopie 
Woodie 

 
 
Cicorie a foglie verdi     Cicorie a foglie colorate (radicchi) 

VARIETÀ  VARIETÀ 

Catalogna  
Clio 
Mantovana da taglio 
Pan di zucchero 
Punto 
Scirolo verde chiaro (grumolo biondo) 
Scirolo verde scurissimo (grumolo scuro) 
Selvatica di campo 
Uranus 

 Fiero 
Indigo 
Leonardo 
Rossa di Chioggia (selezioni precoci, 
medie, tardive) 
Rossa di Treviso (selezioni precoci, tardive)
Rossa di Verona 
Variegata di Castelfranco 
Variegata di Chioggia 
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Sesti d'impianto e densità di investimento per cicorie ed endivie  

Tipo di colture Distanza sulle file
(cm) 

Distanza tra le file 
(cm) 

Investimento 
(n. piante/ha) 

- Endivia (riccia e scarola) 35 40 55-60.000 

- Cicoria Catalogna 25-30 40-50 80-100.000 

- Radicchio rosso di Chioggia 25-35 40-50 80-100.000 

- Radicchio rosso di Treviso 25-35 40-50 80-100.000 

- Radicchio rosso di Verona precoce 12-18 30-40  150-200.000 

- Radicchio rosso di Verona tardivo 20-28 30-40 80-140.000 

- Scirolo  12-18 30-40 150-200.000 

- Variegato di Castelfranco 25-35 40-50 80-100.000 
 
Prima di procedere al trapianto è necessario effettuare un’irrigazione per ottenere il giusto grado di umidità nel terreno.  
Successivamente al trapianto si procederà ad una seconda irrigazione. 
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CICORIA A FOGLIE VERDI – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 23-33 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 140  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  23 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione; 
 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminose. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 33 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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CICORIA A FOGLIE VERDI –  CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 23-33 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   23 
t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in precessione. 

 

 
160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 
240 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 33 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo; 

 
 20 kg: per semine e/o trapianti effettuati prima del 

30 aprile. 

CICORIA A FOGLIE VERDI –  CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 23-33 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   23 
t/ha; 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in precessione.. 

 
110 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
160 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
60 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 33 

t/ha. 
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RADICCHIO – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 16-24 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 130  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 30 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  16 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione; 
 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminose. 
 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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RADICCHIO –  CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 16-24 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   16 
t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in precessione. 

 

 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

RADICCHIO –  CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 16-24 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   16 
t/ha; 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in precessione. 

 
150 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
220 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
80 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha. 
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ENDIVIE – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 28-42 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 140  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  28 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione; 
 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminose. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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ENDIVIE –  CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 28-42 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   28 
t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in precessione. 

 

 
160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
240 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 

 

ENDIVIE –  CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 28-42 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   28 
t/ha; 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in precessione.. 

 
110 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
160 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
60 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 

t/ha. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. È ammesso un 
ciclo ogni 2 anni. Nei terreni con problemi di fusariosi si consigliano rotazioni più ampie o l’impiego 
di varietà tolleranti.Si sconsigliano in precessione colture patata, bietola e cavoli.  
Non è consigliabile la successione con colture di endivia, cicorie, cavolo, barbabietole. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la cipolla 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 

Per favorire la conservazione della cipolla nelle fasi di post-raccolta, è consentito un trattamento con 
funzione antigermogliante rispettando i prodotti le dosi e le modalità indicate nell’Allegato 
Antigermoglianti. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la cipolla. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Cipolla).  
L’apporto di N deve essere frazionato dalla semina alla fase di ingrossamento bulbi. 
 In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e 
volume di irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
Inoltre relativamente al momento d’intervento  e al relative volume massimo ammesso, 
l’azienda deve attenersi a quanto riportato nell’Allegato Irrigazione Cipolla. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente  gli 600 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Cipolla ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 
Bulbo giallo 
Bonus 
Borettana 
Borettana sel. Sorriso 
Crockett 
Density 
Derek 
Gold dens 
Legend 
Pandero 
Vaquero 
Pix 13026 

Bullbo bianco 
Casper 
Cometa 
Cristal  
Nevada  
Primo blanco  
Snowflake 
Sterling 
Toluca 

Bulbo rosso 
Denise (ISI 3144) 
Rossa di Firenze Sel. 
Granata 
Masilla 
Ramata di Milano 
Red Bull 
Reddy 
Redfort 
Rossa d’inverno Sel. 
Rojo duro  
Rossa di Firenze 
(Rossa d’inverno) 

 
Cipolla a giorno corto  

VARIETÀ 
Alix 
Katty 
Keep well     
Olimpyc 
Saratoga 
Sonic 
Top  star 
Top Spring 
Yellow Granex 

 
 
 
 
 
 

 
Cipolla – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d'impianto e densità di investimento  

Gruppo di varietà 
Distanza 
sulle file 

(cm) 

Distanza 
tra le file 

(cm) 

Investimento 
(n. piante/mq)

Epoca di 
semina 

Profondità 
di semina 

(cm) 
      

Precocissime 4 - 5 16 - 18 140 

metà 
agosto  
inizio 

settembre 

2 - 3 

  

Precoci 4 - 5 16 - 18 120 metà 
febbraio 2 - 3 

 
Medie (bulbo 
grosso) 4 - 5 20 90 - 110 fine 

febbraio 2 - 3 
      

Tardive (bulbo 
grosso) 5 - 6 20 80 - 100 fine 

febbraio 2 - 3 
      

Medie tardive 
(bulbo medio) 3 - 4 16 - 18 160 - 180 fine 

febbraio 2 - 3 
      

Cipolline da  
industria 2 - 3 8 - 9 500 - 600 

fine 
febbraio  
primi di 
marzo 

2 - 3       
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Elenco fitoregolatori 
Principio attivo Dosi d’impiego Modalità di esecuzione Note 

Idrazide maleica 2,4-4 l/ha 
1 trattamento con bulbi prossimi alla maturazione (15 - 20 giorni prima 
della raccolta) con vegetazione ancora in atto e con almeno il 10% 
delle foglie allettate. 

Non trattare bulbi destinati 
alla produzione di seme.  
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CIPOLLA – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 36-54 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 130  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 50 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  36 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 54 

t/ha; 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in presenza di terreni poco aerati e/o 

compattati (difficoltà di approfondimento 
dell’apparato radicale) 
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CIPOLLA – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 36-54 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 36 
t/ha. 

 
 

 
  85 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 140 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
   50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 54 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo; 

 
 15 kg: per semine effettuate prima del 15 marzo. 

 
CIPOLLA – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 36 - 54 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 25 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 36 
t/ha. 

 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 54 

t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno: è la quantità d’acqua necessaria  
giornalmente per un ottimale sviluppo della pianta. 

Fenofase Restituzione idrica giornaliera 
mm/giorno Irrigazione 

Semina 0.6 non ammessa salvo espressa 
indicazione dei bollettini 

Emergenza 1.1 non ammessa salvo espressa 
indicazione dei bollettini 

2 foglie vere 1.7 ammessa 
inizi bulbificazione 3.1 ammessa 
20% piante collassate - non ammessa 

 
Volumi massimi di intervento (mm) 

  ARGILLA  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
 
 
 
 
 

S 
A 
B 
B 
I 
A 
 

% 
 
 

 
0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 
 

 
34 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
18 
17 
15 
14 

 
35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
20 
19 
17 
16 
14 

 
35
34
33
31
30
28
27
25
24
22
21
19
18
16
15

 
35
35
33
32
30
29
27
26
24
23
21
20
18
17
15

 
36
35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16

 
36 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24 
22 
21 
19 
18 
- 

 
36 
36 
35 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
- 
- 

 
37 
37 
35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
- 
- 
- 

 
37 
37 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24 
- 
- 
- 
- 

 
37
38
36
35
33
32
30
29
27
26
- 
- 
- 
- 
- 

 
37
38
37
35
34
32
31
29
28
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 
38
39
37
36
34
33
31
30
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 
38
39
38
36
35
33
32
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
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Turni irrigui ammessi nella coltura della cipolla 
 
TURNO FENOFASE 1 (gg)                                                           TURNO FENOFASE 2 (gg) 

  A R G I L L A  %   A R G I L L A  % 
  10  15  20  25  30  35  40  45  50  55  60  65  70      10  15  20  25  30  35  40  45  50  55  60  65  70   

 
 
 

S 
A 
B 
B 
I 
A 
 

%  

 
0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

 
 
Non irrigare, salvo diversa indicazione  
dei Bollettini Provinciali ed utilizzando i seguenti 
volumi: 
Terreno sciolto = 10.0 mm 
Terreno medio  impasto = 13.0 mm 
Terreno argilloso = 14.0 mm 
 

 
 
 

S 
A 
B 
B 
I 
A 
 

% 

 
0 
5 
10
15
20
25
30
35
40
45
50
55
60
65
70

 
 
Non irrigare, salvo diversa indicazione  
dei Bollettini Provinciali ed utilizzando i  
seguenti volumi: 
Terreno sciolto = 10.0 mm 
Terreno medio  impasto = 13.0 mm 
Terreno argilloso = 14.0 mm 
 

 

 
TURNO FENOFASE 3 (gg)                                                               TURNO FENOFASE 4 (gg) 

  A R G I L L A  %    A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70

  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

20 
20 
19 
18 
17 
16 
15 
14 
14 
13 
12 
11 
10 
9 
8 

21 
20 
19 
18 
17 
16
16
15 
14 
13 
12 
11 
10 
 9 
9 

21
20
19
19
18
17
16
15
14
13
12
11
11
10
9 

21
21
20
19
18
17
16
15
14
14
13
12
11
10
9 

21
21
20
19
18
17
17
16
15
14
13
12
11
10
9 

21 
21 
20 
19 
19 
18
17 
16 
15 
14 
13 
12 
12 
11 
-- 

22 
22 
21 
20 
19 
18
17 
16 
15 
14 
14 
13 
12 
-- 
-- 

22 
22 
21 
20 
19 
18
17 
17 
16 
15 
14 
13 
-- 
-- 
-- 

22 
22 
21 
20 
19 
19
18 
17 
16 
15 
14 
-- 
-- 
-- 
-- 

22
22
22
21
20
19
18
17
16
15
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

22
23
22
21
20
19
18
17
17
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

22
23
22
21
20
20
19
18
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
 

23
23
22
22
21
20
19
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
 

   
 
S 
A
B
B
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10
15
20
25
30
35
40
45
50
55
60
65
70

11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
5 
5 
4 

11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
5 
5 

11
11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
5 
5 

11
11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
5 
5 

11
11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
5 

12
12
11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
7 
7 
6 
6 
-- 

12
12
11
11 
10 
10 
9 
9 
8 
8 
7 
7 
6 
-- 
-- 

12
12
11
11 
10 
10 
9 
9 
8 
8 
8 
7 
-- 
-- 
-- 

12
12
12
11
11
10
10
9 
9 
8 
8 
-- 
-- 
-- 
-- 

12
12
12
11
11
10
10
9 
9 
8 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

12
12
12
11
11
10
10
9 
9 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

12
12
12
12
11
11
10
10
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

12
13
12
12
11
11
10
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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TURNO FENOFASE 5 (gg) 
 

  A R G I L L A  % 
  10  15  20  25  30  35  40  45  50  55  60  65  70   

 
 
 

S 
A 
B 
B 
I 
A 
 

%  

 
0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

 
 
Non irrigare, salvo diversa indicazione dei Bollettini 
Provinciali ed utilizzando i seguenti volumi: 
Terreno sciolto = 10.0 mm 
Terreno medio  impasto = 13.0 mm 
Terreno argilloso = 14.0 mm 
 

 
 
 

TURNO PER SEMINA AUTUNNALE (limitatamente  
all’epoca  Aprile  - Maggio) (gg) 

  A R G I L L A  % 
 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70

  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 

 
% 

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

17 
17 
16 
15 
14 
14 
13 
12 
11 
11 
10 
 9 
 8 
 8 
 7 

17 
17 
16 
15 
15 
14 
13 
12 
12 
11 
10 
 9 
 9 
 8 
 7 

17 
17 
16 
16 
15 
14 
13 
13 
12 
11 
10 
10 
 9 
 8 
 7 

18 
17 
17 
16 
15 
14 
14 
13 
12 
11 
11 
10 
 9 
 8 
 8 

18 
18 
17 
16 
15 
15 
14 
13 
12 
12 
11 
10 
 9 
 9 
 8 

18 
18 
17 
16 
16 
15 
14 
13 
13 
12 
11 
10 
10 
 9 
-- 

18 
18 
17 
17 
16 
15 
14 
14 
13 
12 
11 
11 
10 
-- 
-- 

18 
18 
18 
17 
16 
15 
15 
14 
13 
12 
12 
11 
-- 
-- 
-- 

18 
19 
18 
17 
16 
16 
15 
14 
13 
13 
12 
-- 
-- 
-- 
-- 

19 
19 
18 
17 
17 
16 
15 
14 
14 
13 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

19 
19 
18 
18 
17 
16 
15 
15 
14 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

19 
19 
19 
18 
17 
16 
16 
15 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

19 
20 
19 
18 
17 
17 
16 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo all'impianto e 
alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Nel caso di un solo ciclo colturale all’anno: 
il terreno deve essere mantenuto  arato e senza colture durante l’estate-autunno o far 
seguire 2 cicli di altre specie. È  ammessa anche la successione cereale (autunno- vernino) 
– fagiolino per un massimo di due anni a condizione di avere successivamente un 
intervallo di due anni durante il quale è esclusa la coltivazione di leguminose.  
Nel caso di due cicli colturali all’anno: 
é necessario osservare un intervallo di 2 anni di altre colture. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il fagiolino 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Nessun vincolo specifico ma condizioni da rispettare per tutte le colture; 
 indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori . Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L’azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli” o dalle analisi del terreno.   
L’Azienda è tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico  (vedi Programma per  la 
formulazione del bilancio),  oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a 
dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Fagiolino).  
L’apporto di azoto deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto 
indicato nelle Norme Generali) e in copertura, allo stadio di 4-5 foglie vere.  
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Le aziende aderenti al Reg. (CE) 
1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: Schede irrigue; 
Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali e  consigli in 
"Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Varietà raccomandate 
VARIETÀ 

Fagiolino da industria  

Amalty 
Andante 
Avalon 
Cadillac   
Calgary – 
Cleo + 
Jamaica - 
Kendo 
Koala 
Masai 
Merida - 
Paulista 
Cartagena (ex RS 1267) 
Schubert – 
Selma 
Trento 
Valentino 

Fagiolino da mercato fresco 

Alicante  
Cleo  + 
Flavio – 
Janet + 
Pretoria 
Saporro 
Tema + 
Valentino 
Venice 

Note: + molto sviluppato;  - poco sviluppato 
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Sesti d'impianto  consigliati per il fagiolino da industria 

Epoca di semina 
Densità di semina  

(semi/ha) 

Distanza tra file 

(cm) 

Distanza sulla fila 

(cm) 

Profondità di semina 

(cm) 

Qualità di seme 

(kg/ha) 

Dai primi di aprile ai 
primi di agosto (*) 400-45.000 45 - 50 4 - 5 2 - 3 70 - 130 

(*) Le semine del mese di giugno sono quelle che pongono complessivamente più problemi per la conduzione degli  impianti. 
 
Si consiglia di effettuare la semina con seminatrici di precisione pneumatiche, utilizzando seme dotato di adeguate garanzie  
sanitarie. In presenza di terreni molto soffici si consiglia una rullatura pre-semina. 
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FAGIOLINO DA INDUSTRIA – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione da 7 a 11 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 70  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 25 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  7 t/ha; 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in precessione; 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 
 

 10 kg: se si utilizzano varietà ad elevata vigoria 
(segnalato nelle liste di raccomandazione) 
 

 
 
 

 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 10 kg: se si utilizzano varietà a scarsa vigoria 

(segnalato nelle liste di raccomandazione) 
 

 20 kg: in presenza di terreni poco aerati e/o 
compattati (difficoltà d’approfondimento 
dell’apparato radicale). 
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FAGIOLINO DA INDUSTRIA – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione da 7 a 11 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a7 t/ha. 
 

 10 kg: con apporti di ammendanti alla coltura in 
precessione. 

 
 

 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 
 

 20 kg: per semine effettuate entro fine maggio 
FAGIOLINO DA INDUSTRIA  – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione da 7 a 11 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 7 t/ha. 
 

 30 kg: con apporti di ammendanti alla coltura in 
precessione. 

 
 

 
  70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
  40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 

t/ha. 
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FAGIOLINO DA MERCATO FRESCO – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 9 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 50  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 20 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  7 t/ha; 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in precessione; 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 
 

 10 kg: se si utilizzano varietà ad elevata vigoria 
(segnalato nelle liste di raccomandazione) 
 

 
 
 

 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 20 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 10 kg: se si utilizzano varietà a scarsa vigoria 

(segnalato nelle liste di raccomandazione) 
 

 20 kg: in presenza di terreni poco aerati e/o 
compattati (difficoltà d’approfondimento 
dell’apparato radicale). 
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FAGIOLINO DA MERCATO FRESCO– CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 9 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a7 t/ha. 
 

 10 kg: con apporti di ammendanti. 
 
 

 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 
 

 20 kg: per semine effettuate entro fine maggio 
 

FAGIOLINO DA INDUSTRIA  – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 7 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 7 t/ha. 
 

 30 kg: con apporti di ammendanti. 
 
 

 
  70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
  40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 

t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno 

  1. Semina 2. emergenza 3. 4 Foglie vere 4. Abbozzi  fiorali 5. bacello
di 2 cm. 6. Raccolta 

a. Semina 
 

Data * 
rest.* 

1 /4 - 15/4
0.8 

16/4 - 30/4 
1.6 

1/5 - 15/5 
2.4 

16/5 - 6/6 
3.0 

3/6 - 15/6 
3.3 

16/6 
-- 

Irrigazione  Ammessa Ammessa Ammessa Ammessa Ammessa Non ammessa

b. Semina 15/04 
 

Data* 
rest.* 

15/4 - 25/4
0.8 

26/4 - 12/5 
1.6 

13/5 - 30/5 
2.4 

31/5 - 18/6 
4.1 

19/6 - 25/6
3.3 

26/6 
-- 

Irrigazione  Ammessa Ammessa Ammessa Ammessa Ammessa Non ammessa

c. Semina dal 01/5 al 01/6 Data* 
rest.* 

15/5 - 25/5
1.2 

26/5 - 5/6 
2.1 

6/6 - 20/6 
3.3 

21/6 -10/7 
4.4 

11/7 - 15/7
3.8 

16/7 
-- 

Irrigazione  Ammessa ammessa Ammessa Ammessa Ammessa Non ammessa

d. Semina dal 15/6 al 01/7 Data* 
rest.* 

15/6 - 23/6
1.6 

24/6 - 12/7 
2.7 

13/7 - 27/7 
3.8 

28/7 - 10/8 
4.4 

11/8 - 20/8
3.4 

21/8 
-- 

Irrigazione  Ammessa Ammessa Ammessa Ammessa Ammessa Non ammessa

e. Semina 15/7 
 

Data* 
rest.* 

15/7 - 22/7
1.9 

23/7 - 5/8 
2.8 

6/8 - 20/8 
3.4 

21-8 - 9/9 
3.7 

10/9 - 15/9
2.4 

16/9 
-- 

Irrigazione  Ammessa Ammessa Ammessa Ammessa Ammessa Non ammessa

f. Semina 01/8 
 

Data* 
rest.* 

1/8 - 8/8 
1.7 

9/8 - 23/8 
2.6 

24/8 - 7/9 
3.0 

8/9 - 20/9 
3.0 

21/9 - 30/9
2.4 

1/10 
-- 

Irrigazione  Ammessa Ammessa Ammessa Ammessa Ammessa Non ammessa

* data di riferimento 
* Restituzione idrica espressa in mm/giorno 
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Volumi massimi di intervento  (mm). 
    A R G I L L A  %   
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70

  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 

54
53
50
48
46
43
41
38
36
34
31
29
27
24

55
53
51
49
46
44
42
39
37
35
32
30
27
25

56
54
52
49
47
45
42
40
38
35
33
31
28
26

56
55
53
50
48
46
43
41
39
36
34
31
29
27

57
56
53
51
49
46
44
42
39
37
35
32
30
28

57
57
54
52
50
47
45
42
40
38
35
33
31
28 

58
57
55
53
50
48
46
43
41
39
36
34
32 
-- 

58
58
56
54
51
49
46
44
42
39
37
35 
-- 
-- 

58
59
57
54
52
50
47
45
43
40
38 
-- 
-- 
-- 

59
60
57
55
53
50
48
46
43
41
-- 
-- 
-- 
--

59
61
58
56
54
51
49
47
44
-- 
-- 
-- 
-- 
--

60
61
59
57
54
52
50
47
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
--

60
62
60
58
55
53
50
--
--
--
--
--
--
--
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo all'impianto e 
alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. Non è ammesso il 
ristoppio. É ammesso un solo ciclo della coltura ogni due anni Inoltre per i regolamenti 
che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il fagiolo deve rientrare in una 
successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno tre colture diverse.  
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Nessun vincolo specifico ma condizioni da rispettare per tutte le colture; 
 indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori  Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L’azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli” o dalle analisi del terreno.   
L’Azienda è tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico  (vedi Programma per  la 
formulazione del bilancio),  oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a 
dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Fagiolo).  
L’apporto di azoto deve essere eseguito  in copertura, allo stadio di 4-5 foglie vere.  
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Le aziende aderenti al Reg. (CE) 
1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: Schede irrigue; 
Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali e  consigli in 
"Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Fagiolo‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione 
Emilia‐Romagna 
 
 
Lista varietà raccomandate 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fagiolo – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 

Sesti d'impianto  consigliati per il fagiolo da industria (tipo borlotto nano) 

Epoca di 
semina 

Densità di  
semina  

(semi/ha) 

Distanza 
tra le file 

(cm) 

Distanza 
sulla fila 

(cm) 

Profondità 
di semina 

(cm) 

Quantità 
di seme 
(kg/ha) 

Dai primi di 
aprile a 
metà luglio 

280.000 - 400.000 45 - 50 6 - 7 2 - 3 150 - 220 

 
 
Si consiglia di effettuare la semina con seminatrici di precisione 
pneumatiche, utilizzando seme con adeguate garanzie sanitarie. In 
presenza di terreni molto soffici si consiglia una rullatura pre–semina. 

VARIETÀ 

Fagiolo borlotto  

Dragone 
Etna 
Giulia 
Taylor’s horticultural 
Tiziano 
Ulisse 
 
Fagiolo Cannellino 
White Top 
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FAGIOLO – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione da 3 a 5  t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 70  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 25 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  3 t/ha; 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in precessione; 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 
 

 
 
 

 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 5 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 
 

 20 kg: in presenza di terreni poco aerati e/o 
compattati (difficoltà d’approfondimento 
dell’apparato radicale). 
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FAGIOLO – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione da 3 a 5  t/ha: 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 3 
t/ha. 
 

 10 kg: con apporti di ammendanti alla coltura in 
precessione. 

 
 

 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 5 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 
 

 10 kg: per semine effettuate entro fine maggio 
 

FAGIOLO  – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione da 3 a 5  t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 3 
t/ha. 
 

 30 kg: con apporti di ammendanti alla coltura in 
precessione. 

 
 

 
  70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
  40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 5 

t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno 
 Semina primaverile estiva Semina estiva -autunnale 

Fase 
fenologica Periodo 

Restituzione 
idrica 

giornaliera 
mm/giorno 

Irrigazione Periodo 

Restituzione 
idrica 

giornaliera 
mm/giorno 

Irrigazione 

Semina 10/05-20/05 0.9 

Non ammessa 
salvo espressa 
indicazione dei 

bollettini 

10/07-18/07 1.4 Ammessa 

Emergenza 21/05-05/06 1.5 

Non ammessa 
salvo espressa 
indicazione dei 

bollettini 

19/07-03/08 2.1 Ammessa 

4 foglie vere 06/06-22/06 2.5 Ammessa 04/08-20/08 2.5 Ammessa 

Abbozzi fiorali 23/06-10/08 3.4 Ammessa 21/08-30/09 2.5 Ammessa 

Raccolta 11/08 - Non ammessa 01/10 - Non ammessa 
 
Volumi massimi di intervento  (mm) 
  A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70

  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 

54 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
38 
36 
34 
31 
29 
27 
24 

55 
53 
51 
49 
46 
44 
42 
39 
37 
35 
32 
30 
27 
25 

56
54
52
49
47
45
42
40
38
35
33
31
28
26

56
55
53
50
48
46
43
41
39
36
34
31
29
27

57
56
53
51
49
46
44
42
39
37
35
32
30
28

57
57
54
52
50
47
45
42
40
38
35
33
31
28

58 
57 
55 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
39 
36 
34 
32 
-- 

58 
58 
56 
54 
51 
49 
46 
44 
42 
39 
37 
35 
-- 
-- 

58 
59 
57 
54 
52 
50 
47 
45 
43 
40 
38 
-- 
-- 
-- 

59 
60 
57 
55 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
-- 
-- 
-- 
-- 

59
61
58
56
54
51
49
47
44
--
--
--
--
--

60
61
59
57
54
52
50
47
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
--

60 
62 
60 
58 
55 
53 
50 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
--
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. Non è ammesso il 
ristoppio e la coltura può tornare sullo stesso terreno dopo 2 anni di altre colture. 
Si consiglia di evitare la successione con altre ombrellifere. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il 
finocchio deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite 
almeno tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Per anticipare le semine autunnali (novembre-dicembre) e invernali (gennaio-febbraio) è oggi 
consigliabile l’utilizzazione di una copertura definita soffice con film di PE incolore dello spessore di 
0,06-0,07 mm che consente di precocizzare le raccolte di circa 20 giorni. 
La copertura verrà rimossa quando il film è sollevato dall’apparato fogliare o quando si notano i primi 
danni da elevate temperature (scottature). 
Con l’impiego della copertura  si consiglia di effettuare la semina  entro solchetti, della profondità  di 
circa 10 cm e della larghezza di 15 cm, formati al momento della semina. In questo caso il terreno è 
sistemato a prose aventi larghezza di 1,8-2 m. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e   per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%);  
vedi "Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Finocchio). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto 
indicato nelle Norme Generali) e in copertura.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
L’irrigazione è necessaria nei primi periodi del ciclo colturale. Il sistema per aspersione è molto usato 
nel caso della semina, mentre per il trapianto e per i piccoli appezzamenti è ancora in uso quello per 
infiltrazione da solchi, favorito anche dalla rincalzatura. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 600 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Finocchio ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 

Lista varietà raccomandate 
 

VARIETÀ  

Mars  
Marzio 
Orbit 
Orion 
Rondo 
Serpico 
Solaris 
Victorio   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Finocchio – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d’impianto e densità d’investimento. 
 

Epoca: Densità 
 

(n. p/ha) 

Distanza 
sulla fila 

(cm) 

Distanza 
fra le file 

(cm) 
ciclo 

primaverile ciclo autunnale 

90.000 - 100.000 20-25 40-70 
Marzo-Aprile 

(con semina e 
pre trapianto1) 

Luglio-Agosto 
(con semina2 e 
per trapianto) 

1. Si consiglia di effettuare il trapianto dalla seconda metà di marzo 
2. Si consiglia di effettuare la semina non oltre il 30 luglio 
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FINOCCHIO – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 22-32 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 170  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 50 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  22 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 32 

t/ha; 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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FINOCCHIO – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 22-32 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   22 
t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in precessione. 
 

 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 32 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 

FINOCCHIO – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 22-32 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 40 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   22 
t/ha. 

 
 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

coltura in precessione 

 
190 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 280 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
100 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 40 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 32 

t/ha. 
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Volume massimo di irrigazione  (mm). 
  A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

34 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
18 
17 
15 
14 

35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16
14

35
34
33
31
30
28
27
25
24
22
21
19
18
16
15

35
35
33
32
30
29
27
26
24
23
21
20
18
17
15

36
35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16

36 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24 
22 
21 
19 
18 
-- 

36 
36 
35 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
-- 
-- 

37 
37 
35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
-- 
-- 
-- 

37 
37 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
36
35
33
32
30
29
27
26
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
37
35
34
32
31
29
28
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
37
36
34
33
31
30
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
38
36
35
33
32
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

 
Questa tabella non è idonea alla determinazione  di  
volumi irrigui per la microirrigazione. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato.  
Sii consiglia di utilizzare piante virus esenti “certificate” . 
La scelta varietale deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato 
Lista varietà - Regione Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 
5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.  
Non è ammesso il ristoppio. Si consigliano ampie rotazioni (3–4 anni) ed una accurata scelta delle 
colture in precessione. Sconsigliabile è coltivare la fragola in successione con una solanacea (patata, 
pomodoro) per i gravi problemi fitosanitari che può trasmettere (verticillium, phytophtora, ecc.), 
mentre sono da consigliare colture come pisello e fagiolino, miglioratrici sia della struttura che della 
fertilità del terreno. 
Una tecnica interessante, consigliata soprattutto per terreni particolarmente stanchi,  è quella della messa a 
riposo del terreno nell’anno precedente l’impianto della fragola con eventuale effettuazione del sovescio 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la fragola 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Si consiglia di effettuare l’impianto a file binate su telo pacciamante. Il periodo d’impianto varia a 
seconda del materiale utilizzato (piante fresche o frigoconservate). 
Tenuto conto di quanto indicato nelle Norme Generali, vengono di seguito riportate in tabella 4, le 
forme di allevamento e le distanze di impianto consigliate. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti Iindirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9. 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 

Si consigliano film plastici termici di PVC ed EVA, ad alta trasparenza, dello spessore di mm. 0.15–0.20. 
La copertura del tunnel è consigliabile avvenga entro il mese di gennaio. 
Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - 
Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L’azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli” o dalle analisi del terreno.   
L’Azienda è tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico  (vedi Programma per  la 
formulazione del bilancio),  oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a 
dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Fragola).  
Si consiglia di frazionare l’apporto di N nella fase di pre-tarpianto e, tramite fertirrigazione, nelle 
epoche estivo-autunnale e primaverile. In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é 
tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Inoltre deve rispettare per ciascun 
intervento irriguo il volume massimo previsto in funzione del tipo di terreno desunto dalla 
tabella contenuta nell'Allegato   Irrigazione Fragola. Le aziende aderenti al Reg. (CE) 
1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: Schede irrigue; 
Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali e  consigli in 
"Norme Generali - Capitolo12" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Coltura in pieno campo  

VARIETÀ MATURAZIONE pianta frigo  
(± gg da  Alba pianta da frigo) 

Alba*1 0 
Clery*1 0 
Antea*1 +5 
Onda* +11 
Tecla  +11 
Roxana*1 +12 
Record* +13 

Note: ® marchio d’impresa;  * varietà brevettata (brevetto italiano o UE) 
Epoca di maturazione Alba: si raccoglie in Emilia-Romagna nella  seconda  
decade di maggio  
1 adatta all’impiego come cima radicata. L’utilizzo di piante a cima  

radicata, invece di piante da frigo, determina un anticipo di  
maturazione di circa quattro giorni. 

 
 
 
 
 

Coltura protetta  

VARIETÀ MATURAZIONE pianta frigo  
(± gg da  Alba pianta da frigo) 

Alba*1 0 
Anita Bis* 0 
Clery*1 0 
Queen Elisa* 0 
Antea*1 +5 
Asia* +5 
Irma * 2 +5 
Onda* +11 
Roxana*1 +12 

Note: ® marchio d’impresa;  * varietà brevettata (brevetto italiano o UE) 
Epoca di maturazione Alba: si raccoglie in Emilia-Romagna nella  seconda  
decade di maggio  
1 adatta all’impiego come cima radicata. L’utilizzo di piante a cima  

radicata, invece di piante da frigo, determina un anticipo di maturazione  
di circa quattro giorni. 

2 varietà rifiorente 

 
Fragola – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d'impianto ed epoche di piantagione. 

Distanza (cm) * Tipo di coltura Tipo di pianta Epoca d’impianto 
Tra le file Sulla fila 

Tunnel Frigoconservata 20/7 - 10/8 30 - 35 30 - 35 

Frigoconservata 27/7 - 5/8 30 - 35 35 - 40 
Pieno campo 

Fresche 20 - 30/8 30 - 35 30 – 35 
(*) Le distanze maggiori sono consigliate per i terreni a elevata fertilità. 
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FRAGOLA – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 
 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 120 kg/ha di N; 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 24 t/ha; 

 
 

 20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 20 kg: negli altri casi di prati a leguminose o misti; 
 

 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 36 

t/ha; 
 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio); 

 

 50 kg: in caso di produzione sia autunnale che 
primaverile (indipendentemente dal vincolo max di 
40 Kg/ha). 
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FRAGOLA – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 24 t/ha. 
 
 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 36 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 40 kg: in caso di produzione sia autunnale che 

primaverile. 
 

FRAGOLA – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 24-36 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 24 t/ha; 
 
 
 

 
130 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 36 

t/ha; 
 
 

 80 kg: in caso di produzione sia autunnale che 
primaverile. 
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Restituzione idrica giornaliera (litri/metro di manichetta) e  numero d’interventi irrigui settimanali 

cv a sviluppo vegetativo contenuto cv a sviluppo vegetativo espanso 

Fase Periodo Restituzione idrica giornaliera
l/m manichetta 

n. interventi 
irrigui 

per settimana 

Restituzione idrica 
giornaliera 

l/m manichetta 

n. interventi irrigui
per settimana 

1 Fino a 7 gg dopo il risveglio vegetativo  0 0 0 0 

2 Fino ai primi fiori 2,4 1 3,0 1 

3 Fino ai primi frutti bianchi 3,1 1 4,1 1 

4 Fino alla 1a raccolta 3,6 2 4,5 2 

5 Durante la raccolta in aprile 3,7 2 4,8 2 

6 Durante la raccolta in maggio 6,4 2 7,0 2 
 
Esempio: tunnel di m 70, 4 pacciamature, m 280 di manichetta. Cv. Idea, fase 3 (4,1  l/m) . 280 x 4,1 = 1.148 l di irrigazione 1 volta alla settimana (più l'eventuale volume di 
riempimento linea). 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.  
È ammessa la ripetizione di più cicli nello stesso anno e ciascun anno con cicli ripetuti 
viene considerato come un anno di coltura; nell’ambito della stessa annata agraria, la 
successione fra colture orticole a ciclo breve appartenenti a famiglie botaniche diverse o 
un intervallo di almeno sessanta giorni senza coltura tra due cicli della stessa ortiva, sono 
considerati sufficienti al rispetto dei vincoli di avvicendamento. Non è consigliabile la 
successione con colture di endivia, cicorie, cavolo, barbabietole. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la lattuga 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Il sesto d’impianto varia a seconda che la coltura sia effettuata in serra o pieno campo e a  seconda 
del sistema d’allevamento che può essere a terra o in verticale. In Allegato  Sesti d’impianto sono 
indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. 
Per la lattuga allevata in coltura protetta si consiglia di adottare serre con una volumetria pari a 2,5 mc 
per ogni mq coperto, preferibilmente a parete verticale a campata semplice o multipla, con larghezza 
non inferiore ai 5,5-6 m. 
In riferimento ai materiali da utilizzare nelle colture protette di estrema importanza è la trasparenza dei film plastici 
di copertura in quanto ad una minore trasparenza corrisponde un aumento del contenuto di nitrati nelle foglie. 
Per le colture in pieno campo, nei periodi più freddi, è consigliabile la copertura della coltura con film 
in “tessuto non tessuto” che garantisce una migliore tenuta termica. 
Non sono ammesse strutture non dotate di aperture laterali e/o al colmo che favoriscono 
l’arieggiamento.  
Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la lattuga. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Lattuga).  
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto indicato 
nelle Norme Generali) e in copertura. 
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
La lattuga non presenta elevati fabbisogni idrici essendo breve il ciclo colturale, tuttavia si consiglia di 
mantenere il terreno in condizioni di elevata umidità. Si consiglia di adottare la microirrigazione come 
metodo di rifornimento idrico alla pianta per una razionalizzazione dei consumi di acqua. 
In serra si consiglia di associare tale metodo alla pacciamatura del terreno. Per colture di pieno campo 
è consigliabile anche il sistema ad aspersione con ugelli a bassa portata. I metodi ad aspersione non 
pongono particolari problemi nelle prime fasi di sviluppo, mentre nella fase di formazione del cespo la 



Regione Emilia‐Romagna ‐ Disciplinari di produzione integrata 2010 
Norme tecniche di coltura > Colture orticole > LATTUGA 

 

3/7 

CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

bagnatura delle foglie può portare ad uno sviluppo di funghi patogeni quali botrite e peronospora. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente  gli 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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VARIETÀ 

Lattuga Iceberg Lattuga romana 

Ametist 
Cavir  
Edmonton 
Morinas 
Silvinas 
Stylist 
Tonga  
Devid (Ex 7901) 

Anibal 
Avidius 
Cassiopea  
Chilim 
Marzial 
Mercusia 
Romasol 
Sabauda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VARIETÀ 

Lattuga Gentilina e 
Batavia 

Lattuga foglia di 
quercia 

Ashantie 
Acquarel 
Camaro 
Complice 
Esquise 
Estiva  
Estony 
Follomy 
Imagination 
Impulsion 
Kamikaze 
Lorybel 
Mention 
Relay 
Susibel 
Turbillon 
Teide  
Corany 

Eventai 
Fresol 
Kipling 
Ribai 
Sirmai  
Versai 
Murai  
Krilda 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VARIETÀ 

Lattuga Cappuccio per colture protette 

Armonica  
Cesco 
Cuartel 
Flaminia 
Penelope 
Perlina 
Persia 
 

VARIETÀ 

Lattuga Cappuccio a pieno campo 

Primavera Estate Autunno 

Analena 
Dacia 
Ferrado 
Geodix 
Mafalda 
Natexis 
Tuareg  

Ballerina 
Cadrilla 
Estevan 
Icaro 
Maxina  
Maditta  
Monique 

Analena 
Ferrado 
Geodix 
Mafalda 
Natexis 
Tuareg  
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Sesti d'impianto e densità d'investimento per la coltura della lattuga 
 

Tipo di coltura 
Distanza tra le file  

(cm) 

Distanza sulla fila  

(cm) 

Densità  

n. piante/ha 

Coltura in serra 30 - 35 25 - 30 95.000 – 133.000 

Coltura in pieno campo/sabbioso 35 35 81.500 

Coltura in pieno campo/medio impasto 30 - 35 30 - 35 81.500 – 111.000 

Colture di iceberg 40 35 - 40 62.500 – 71.500 

 
Si consiglia di appoggiare i cubetti all’interno di buchette create da rulli improntatori, avendo cura che il colletto  
resti fuori terra. Si consiglia di fare seguire un’irrigazione. 
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LATTUGA (inclusa ROMANA e ICEBERG) – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 26-38 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 110  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 30 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  26 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione; 
 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa; 
 

 20 kg: dal terzo ciclo in poi in caso di cicli ripetuti. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 38 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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LATTUGA (inclusa ROMANA e ICEBERG)  – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 26-38 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   26 
t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in precessione; 

 
 20 kg: dal terzo ciclo in poi in caso di cicli ripetuti. 

 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 
90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 38 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo; 

 
 20 kg: per semine e/o trapianti effettuati prima del 5 

maggio. 

LATTUGA (inclusa ROMANA e ICEBERG)  – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 26-38 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   26 
t/ha; 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in precessione; 
 

 20 kg: dal terzo ciclo in poi in caso di cicli ripetuti. 

 
150 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
220 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
80 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 38 

t/ha. 
 

 



Regione Emilia‐Romagna ‐ Disciplinari di produzione integrata 2010 
Norme tecniche di coltura > Colture orticole > MAIS DOLCE 

 

1/6 
 

CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del 
suolo.  
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il mais  
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse. 
 Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

L’interfila di 75 cm è in funzione dei cantieri di semina, trattamento e raccolta. 
Nelle semine precoci la densità consigliata è di 6,3-6,8 piante al mq. (distanza sulla fila: cm 21,1-19,6) 
Nelle semine tardive la densità consigliata è di 5.5-6.0 piante al mq.(distanza sulla fila: cm 24,20-
22,21.) 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego dei fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Mais dolce). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. In Allegato   Irrigazione Mais dolce 
sono definite le quantità dì acqua necessarie al regolare sviluppo della coltura. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti Non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nello specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 600 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Lista varietà raccomandate 
 

 SU (Normale) SH2 (Super Dolce) 
Zuccheri Totali (%) 05-10 25-40 
Grado medio di umidità (%) 69-72 74-76 

Varietà 

Bold  
Carol  
Dallas  
Rival  
Royalty  
Spirit  

Erica 
Max 
GSS8529 
GSS1477 
Mirabel 
Overland 
Rebecca 
Rustler 
Tina 
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MAIS DOLCE – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 13-19 t/ha: 
 
 
 
 

DOSE STANDARD:  
170  kg/ha di N per semine effettuate dopo il 10 aprile 
200  kg/ha di N per semine effettuate prima del 10 aprile 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  13 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminose; 

 
 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 19 

t/ha; 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino); 

 
 

 20 kg: in presenza di terreni poco aerati e/o 
compattati (difficoltà di approfondimento 
dell’apparato radicale)- 
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MAIS DOLCE – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 13-19 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   13 
t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 
 

 

 
90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
180 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 19 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo; 

 
 10 kg: per semine e/o trapianti effettuati prima del 

10 aprile. 
 

 
MAIS DOLCE – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 13-19 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   13 
t/ha; 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 

 
 

 
110 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 220 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
60 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 19 

t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno: è la quantità 
d’acqua necessaria giornalmente per un ottimale sviluppo della pianta. 

Fenofase 
Restituzione idrica 

giornaliera 
mm/giorno 

Irrigazione 

semina 0.9 Non ammessa salvo espressa 
indicazione dei bollettini 

6a foglia 1.8 Non ammessa salvo espressa 
indicazione dei bollettini 

Levata 3.3 Ammessa 
Emissione pennacchio 5.6 Ammessa 
Imbrunimento sete 3.5 Ammessa 

Fine maturazione lattea - Non ammessa 
 
 
 
 
 
 
 
 

Volumi massimi di intervento  (mm). 
  ARGILLA  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 

 

 
 
 
 
 

S 
A 
B 
B 
I 
A 
 

% 
 
 

 
0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

 
54 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
38 
36 
34 
31 
29 
27 
24 
22 

 
55 
53 
51 
49 
46 
44 
42 
39 
37 
35 
32 
30 
27 
25 
23 

 
56 
54 
52 
49 
47 
45 
42 
40 
38 
35 
33 
31 
28 
26 
24 

 
56 
55 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
39 
36 
34 
31 
29 
27 
24 

 
57 
56 
53 
51 
49 
46 
44 
42 
39 
37 
35 
32 
30 
28 
25 

 
57 
57 
54 
52 
50 
47 
45 
42 
40 
38 
35 
33 
31 
28 
- 

 
58 
57 
55 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
39 
36 
34 
32 
- 
- 

 
58 
58 
56 
54 
51 
49 
46 
44 
42 
39 
37 
35 
- 
- 
- 

 
58 
59 
57 
54 
52 
50 
47 
45 
43 
40 
38 
- 
- 
- 
- 

 
59 
60 
57 
55 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
- 
- 
- 
- 
- 

 
59 
61 
58 
56 
54 
51 
49 
47 
44 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 
60 
61 
59 
57 
54 
52 
50 
47 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 
60 
62 
60 
58 
55 
53 
50 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 
Questa tabella non è idonea alla determinazione di volumi irrigui  
per la microirrigazione. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.  
Se si utilizzano piante innestate su portinnesto di pomodoro resistenti a V.F.N è ammessa 
la coltivazione della melanzana sullo stesso appezzamento intercalando un solo ciclo di 
altre specie.  
Se non si utilizzano piante innestate portinnesto di pomodoro resistenti a V.F.N è 
ammessa la coltivazione della melanzana sullo stesso appezzamento intercalando almeno 
tre cicli di altre specie (coltura protetta) o adottando rotazioni almeno triennali (colture in 
pieno campo). 
Si sconsiglia di coltivare la melanzana dopo altre solanacee o cucurbitacee per motivi di stanchezza del 
terreno e per problemi sanitari comuni (tracheofusariosi). 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05)  la melanzana 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno tre 
colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Si consiglia che il trapianto venga effettuato attorno alla 2° metà di Marzo. 
Si consiglia di effettuare l’allevamento in verticale utilizzando come tutori apposite reti in plastica o fili. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 
Per coltura in serra, con basse temperature, è ammesso l’impiego dei fitoregolatori (acido 
gibberellico). In pieno campo non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi 
generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Melanzana). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato a partire dal trapianto con fertirrigazione.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. In Allegato   Irrigazione Melanzana 
sono definite le quantità dì acqua necessarie al regolare sviluppo della coltura  Le aziende aderenti 
al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: 
Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali 
e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. 
In coltura in pieno campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da 
quelle indicate nello specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.500 l/ha (in serra) e 800 l/ha (pieno campo).  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Melanzana ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione 
Emilia‐Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 
Birgah 
Clorinda 
Dalia 
Fantastic 
Nilo 
Tirrenia 
Top Bell 

 
 

 

 

Melanzana – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d'impianto e densità di investimento. 

Tipo d’impianto 
Distanza 
tra le file 

(cm) 

Distanza 
sulla fila

(cm) 

Distanza 
 

(n. piante/ha) 

Impiego 
pacciamatura 

Serra  (allevamento ad 
alberello) 
 
Serra  (allevamento 
monofusto) 

100 
 
 

100 

80 - 100
 
 

30 - 40 

10.000 - 12.000
 

 
25.000 - 33.000

Pieno campo 80 - 100 40 - 60 16.000 - 31.000

Consigliabile 
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MELANZANA  in serra – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 250  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 50 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 45 kg: se si prevedono produzioni inferiori  65 t/ha; 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione; 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 
 

  
 45 kg: se si prevedono produzioni superiori a 95 

t/ha; 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 
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MELANZANA in serra  – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 
 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   65 

t/ha. 
 

 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 210 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
75 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 95 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo; 

 
MELANZANA in serra  – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 65 - 95 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 50 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   65 
t/ha. 

 
 

 
250 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
300 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 50 kg: se si prevedono produzioni superiori a 95 

t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera nelle diverse fasi agronomiche. 
 

Periodo 
Restituzione idrica giornaliera  

litri/metro di manichetta 

Marzo (pre-trapianto) 

Aprile (sino ad attecchimento) 

Aprile (fase vegetativa) 

Maggio (fase vegetativa) 

Maggio (inizio produzione) 

Giugno (produzione) 

Luglio-Agosto (produzione) 

7 

7 

9.1 

16.1 

21.7 

27.7 

30.8 

ESEMPIO: Tunnel m 70x4 pacciamature = m 280 di manichetta 
fase 5 (21.7 l/m), 280x21.7 = 6076 litri di acqua, 2 volte alla  
settimana (più l'eventuale volume di riempimento delle linee). 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo all'impianto e 
alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. Per le colture allevate in 
serra è ammesso il ritorno della coltura  per un massimo di tre anni utilizzando varietà 
resistenti ai fusaria o piante innestate. Successivamente ai tre anni, è necessario un intervallo 
di due anni di colture non appartenenti alla famiglia delle cucurbitacee. Per le colture in 
pieno campo  è ammesso un ciclo ogni 4 anni; nell’intervallo non sono ammesse colture 
appartenenti alla famiglia delle cucurbitacee.  
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il melone 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Il sesto d’impianto varia a seconda che la coltura sia effettuata in serra o pieno campo e a  seconda 
del sistema d’allevamento che può essere a terra o in verticale. In Allegato  Sesti d’impianto sono 
indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. 
Per la copertura, si consigliano film plastici termici di PVC ed EVA, ad alta trasparenza, con spessore 
variabile rispetto al tipo di struttura di protezione impiegata:                                                              
- strutture protette (serre e tunnel):   spessore di mm.  0.15 –  0.20;                                                   
- strutture semiforzate (tunnellino):   spessore di mm.  0,05 –  0,06.                                                    
Non sono ammesse strutture non dotate di aperture laterali e/o al colmo che favoriscono 
l’arieggiamento.  
Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il melone. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Melone). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Inoltre deve rispettare per ciascun 
intervento irriguo il volume massimo previsto in funzione del tipo di terreno desunto dalla 
tabella contenuta nell'Allegato   Irrigazione Melone: Le aziende aderenti al Reg. (CE) 
1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: Schede 
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali e  
consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.000 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Melone ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 
Melone in coltura 
semiforzata Melone in coltura protetta 

Bacir 
Brigante 
Expo 
Giusto 
Globstar  
Honey moon 
Macigno  
Pregiato 
Tuareg 
Rotary 
Pavolo (Ex 8582) 

Dalton (*)  
Ganzo 
Harper hybrid (***) 
Iago 
Macigno 
Talento 
Wrangler  
Raptor (**) 
Sogno(**) 
Globstar   
 

 
Melone – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d'impianto e densità d'investimento per la coltura del melone 

Distanza Ambienti di 
coltura 

Fertilità del 
terreno tra le file (m) sulla fila (m) 

N. Piante/mq 

Serra (a terra)  
2P/B 

elevata 
media 

2-2,5  
1,5 

1,5 
1 

0,5-0,7 
1,5 

Serra (verticale)
1P/B 

elevata 
media 

1,5 
1 

0,8-1 
0,8-1 

0,7-0,8 
1-1,2 

Semiforzato 
2P/B 

elevata 
media 

2,5 
2 

1,4 
1,2 

0,6 
0,8 

Pieno campo 
2P/B 

elevata 
media 

2,5 
2,5 

1,2 
1,5 

0,7 
0,9 

Legenda: 2P/B=2 Piante/buca; 1P/B=1Pianta/buca 

 
(*)   Da utilizzare preferibilmente per colture di secondo raccolto 
(**) Da utilizzare preferibilmente in campo cicli tardivi 
(***) Consigliato innestato  
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MELONE – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di:32-48 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 120  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 32 

t/ha; 
 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendanti alla 
precessione; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa 

  
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 48 

t/ha; 
 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 
precipitazioni anomale durante la coltivazione 
(dati bollettino) 
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MELONE – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 32-48 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 32 
t/ha. 

 
 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
140 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 48 

t/ha; 
 

 15  kg: in caso di basso tenore di sostanza 
organica nel suolo 

 

MELONE – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 32 - 48 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 40 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 32 
t/ha. 

 
 

 
250 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
  
300 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
100  kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 48 

t/ha. 
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Fattore di correzione (LR) per acque e suoli salini  
per la coltivazione del melone  
  E c w 
  1 2 3 4 5 6 
 
 
 
 
 

E 
c 
e 

2 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

0,89 
0,95 
0,96 
0,97 
0,97 
0,97 
0,98 
0,98 

0,75 
0,89 
0,91 
0,93 
0,94 
0,95 
0,95 
0,96 

0,57 
0,82 
0,86 
0,89 
0,91 
0,92 
0,93 
0,94 

0,33 
0,75 
0,81 
0,85 
0,87 
0,89 
0,90 
0,91 

- 
0,67 
0,75 
0,80 
0,83 
0,86 
0,88 
0,89 

- 
0,57 
0,68 
0,75 
0,79 
0,82 
0,85 
0,86 

 

 
Riduzione di resa in funzione della salinità delle acque (Ecw) 
e del suolo (Ece) 

 E c w 
 0% 10% 25% 50% 

Ecw 1,5 2,3 3,8 6,0 
Ece 2,3 3,5 5,7 9,1 

 

Determinazione del Volume di Irrigazione corretto(V. I. salino) (mm) 
V.l.  salino = V.l.  tab./LR 

 
Melone in coltura protetta - Restituzione idrica e  turni irrigui 
Fase Periodo Restituzione idrica  

litri/metro di 
manichetta 

Numero di interventi 
irrigui 

1 Marzo (pre-trapianto) 7,5 - 22,5 Unico 
2 Marzo (sino ad 7,5 - 22,5 2 - 3 volte 
3 Aprile (post-attecchimento) 11,0 1 per settimana 
4 Maggio (pre-allegagione) 7,5 2 per settimana 
5 Maggio (post-allegagione) 9 2 per settimana 
6 
7 

Giugno (prime raccolte) 
Luglio (durante la raccolta) 

18 
20 

2 per settimana 
2 per settimana 

Esempio: Tunnel m. 70 x4 pacciamature =m 280 di manichetta 
 fase 5 (9 l/m),280x9=2520 l. di acqua-2 volte alla settimana (più  
l’eventuale volume di riempimento delle linee). 
L’applicazione dello schema è valida per colture trapiantate nella seconda metà di 
marzo e su terreni tendenzialmente sciolti.  
Le irrigazioni possono essere eseguite indistintamente a goccia o a manichetta  
(con un interasse di circa 1,5 m) misurando i volumi per mezzo di contatore 
volumetrico. 
 
 
 

Melone in coltura semiforzata - Volume massimo di  
irrigazione (mm) 
 

 

 
Questa tabella non è idonea ala determinazione di volumi irrigui  
per la microirrigazione 

  A R G I L L A  % 
 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70

  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 

 
%  

0 
5 
10
15
20
25
30
35
40
45
50
55
60
65
70

44
42
40
38
36
35
33
31
29
27
25
23
21
19
18

44
43
41
39
37
35
33
31
30
28
26
24
22
20
18

44
43
41
40
38
36
34
32
30
28
26
25
23
21
19

45
44
42
40
38
36
35
33
31
29
27
25
23
21
20

45
45
43
41
39
37
35
33
31
30
28
26
24
22
20

46
45
43
42
40
38
36
34
32
30
28
26
25
23
-- 

46
46
44
42
40
38
37
35
33
31
29
27
25
-- 
-- 

46
47
45
43
41
39
37
35
33
32
30
28
-- 
-- 
-- 

47
47
45
43
42
40
38
36
34
32
30
-- 
-- 
-- 
-- 

47
48
46
44
42
40
38
37
35
33
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

47
49
47
45
43
41
39
37
35
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

48
49
47
45
44
42
40
38
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

48 
50 
48 
46 
44 
42 
40
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato.  
Non è ammesso l’utilizzo di tuberi seme non certificati. La scelta varietale deve fare 
riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione Emilia-
Romagna. e. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Non è ammesso il ristoppio. É ammesso il ritorno della patata sullo stesso appezzamento 
dopo 2 anni di altre colture. Non é ammessa la successione ad altre solanacee. Si consiglia 
di far precedere alla patata i cereali autunno-vernini e alcune orticole. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la patata 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Il sesto d’impianto varia in funzione del tipo di terreno e della varietà. É più importante considerare il  
numero di steli principali per unità di superficie, piuttosto che il quantitativo o il numero di tuberi.  
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
vedi Norme generali - Capitolo 9. 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 
Non è ammesso l’impiego dei fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 
È ammesso l’impiego di anti-germoglianti in post raccolta (vedi DPI posta raccolta). 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L’azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli” o dalle analisi del terreno.   
L’Azienda è tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico  (vedi Programma per  la 
formulazione del bilancio),  oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a 
dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Patata).  
Per ridurre al minimo le perdite dovute ai fenomeni di lisciviazione, non è ammesso in 
presemina un apporto di azoto  superiore ai 60 kg/ha. Per dosaggi superiori è obbligatorio 
frazionare almeno in due interventi (ad esempio un 50% subito prima dell’impianto ed il 
rimanente in copertura) 
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Inoltre deve rispettare per ciascun 
intervento irriguo il volume massimo previsto in funzione del tipo di terreno desunto dalla 
tabella contenuta nell'Allegato   Irrigazione Patata. Le aziende aderenti al Reg. (CE) 
1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: Schede irrigue; 
Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali e  consigli in 
"Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.000 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Patata ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 

Agata. 
Almera 
Daisy 
Hermes 
Imola.  
Innovator* 
Kuroda* 
Lady claire 
Liseta 
Marabel 
Primura.  
Sinora 
Vivaldi 
Note: * destinazione industriale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Patata – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d'impianto  consigliati per patata 
Distanza fra le file 

(cm) 
Distanza sulla fila 

(cm) 
Densità  

n. tuberi/ha 
Numero  
steli/ha 

75 - 90 16 - 25 50 - 70.000  150 - 200.000 
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PATATA – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 34-50 t/ha: 
 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 170 kg/ha di N; 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 34 
t/ha; 

 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 80 kg: nel caso di successione a medicai, prati > 5 
anni; 

 
 40 kg: negli altri casi di prati a leguminose o misti;  

 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendanti alla 
precessione; 

 
 
 

  
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 50 

t/ha; 
 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 30 kg: in caso di interramento di paglie o stocchi 
della coltura precedente; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio); 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione. 
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PATATA – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 34-50 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 34 
t/ha. 

 
 

 
110 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
160 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 50 

t/ha; 
 

 20 kg: con basso tenore di sostanza organica nel 
terreno. 

PATATA – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 34-50 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 50 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 34 
t/ha; 

 
 

 30 kg: con apporto di ammendante alla coltura in 
precessione. 

 
 

 
250 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
300 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 50 kg: se si prevedono produzioni superiori a 50 

t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno: è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per un ottimale sviluppo della pianta 

Fenofase Restituzione idrica giornaliera 
mm/giorno Irrigazione 

Semina 0.6 Non ammessa salvo espressa 
indicazione dei bollettini 

Emergenza 1.1 Non ammessa salvo espressa 
indicazione dei bollettini 

Inizio tuberizzazione 2.4 Ammessa 

Massimo sviluppo    vegetativo 4.3 Ammessa 

Ingiallimento fogliare - Non ammessa 

 
 
Volumi massimi di intervento  (mm). 
    A R G I L L A  %   

  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

49
47
45
43
41
39
37
35
32
30
28
26
24
22
20 

50
48
46
44
42
40
37
35
33
31
29
27
25
23
20 

50
49
47
45
42
40
38
36
34
32
30
28
25
23
21

50
50
47
45
43
41
39
37
35
33
30
28
26
24
22

51
50
48
46
44
42
40
38
35
33
31
29
27
25
23

51
51
49
47
45
42
40
38
36
34
32
30
28
26 
-- 

52
52
50
47
45
43
41
39
37
35
33
30
28 
-- 
-- 

52
52
50
48
46
44
42
40
38
35
33
31 
-- 
-- 
-- 

53
53
51
49
47
45
43
40
38
36
34 
-- 
-- 
-- 
-- 

53
54
52
50
47
45
43
41
39
37
--
--
--
--
--

53
55
52
50
48
46
44
42
40
--
--
--
--
--
--

54
55
53
51
49
47
45
43
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

54
56
54
52
50
48
45
--
--
--
--
--
--
--
--

 



Regione Emilia‐Romagna ‐ Disciplinari di produzione integrata 2010 
Norme tecniche di coltura > Colture orticole > PEPERONE 

 

1/5 
 

CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
É ammessa la coltivazione del peperone sullo stesso appezzamento intercalando almeno 
quattro cicli di  altre specie (in coltura protetta) o adottando rotazioni quadriennali (colture 
in pieno campo).  
É da sconsigliare la successione del peperone a pomodoro, melanzana, patata, tabacco; per motivi di 
stanchezza del terreno e per problemi sanitari comuni (tracheofusariosi) si consiglia di intercalare 
almeno 2 colture non solanacee.  
Precessioni colturali consigliabili sono cereali autunno vernini, aglio, cipolla e leguminose da granella 
che attenuano sensibilmente gli effetti della stanchezza del terreno. In successione al Cavolfiore, il 
peperone fornisce effetti produttivi  negativi al momento non ancora interpretabili 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05)  il peperone 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno tre 
colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Si consiglia che il trapianto venga effettuato attorno alla 2° metà di Marzo. 
Si consiglia di effettuare l’allevamento in verticale utilizzando come tutori apposite reti in plastica o fili. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Per favorire l’allegagione  é possibile intervenire con acido gibberellico. Vincoli, indirizzi generali e 
consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Peperone). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato a partire dal trapianto e/o con fertirrigazione.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Le aziende aderenti al Reg. (CE) 
1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: Schede 
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali e  
consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.500 l/ha (in serra) e 800 l/ha (pieno campo).  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Peperone ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 
Emiro 
Eppo 
Fenice  
Quadrus 
Sienor 
Solero 
Stellor 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Peperone – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 

 
Sesti d'impianto e densità di investimento. 

Tipo d’impianto 
Distanza 
tra le file 

(cm) 

Distanza 
sulla fila 

(cm) 

Distanza 
 

(n. piante/ha) 

Impiego 
pacciamatura 

Serra 
- fila binata 
- fila semplice 

 
40 - 50 

100 

 
25 - 30 
40 - 50 

 
24.000 - 31.000
20.000 - 25.000

Pieno campo 
- fila binata 
- fila semplice 

 
75 -   90 
90 - 100 

 
25 - 30 
30 - 40 

 
25.000 - 36.000
25.000 - 37.000

Consigliabile 
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PEPERONE  in serra – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 160  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 35 kg: se si prevedono produzioni inferiori  40 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
. 

  
 35 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha; 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 
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PEPERONE in serra  – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 40-60 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   40 
t/ha. 

 

 
75 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo; 

 
PEPERONE  in serra  – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 40 - 60 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 50 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   40 
t/ha. 

 
250 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
300 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 50 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo all'impianto e 
alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. Non è ammesso il 
ristoppio. É ammesso un solo ciclo della coltura ogni due anni. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il pisello 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Nessun vincolo specifico ma condizioni da rispettare per tutte le colture; 
 indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Fertilizzazione 

L’azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli” o dalle analisi del terreno.   
L’Azienda è tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico  (vedi Programma per  la 
formulazione del bilancio),  oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a 
dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Pisello).  
L’apporto di azoto deve essere eseguito  in copertura, dopo l’emergenza.  
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
Normalmente tale coltura non necessita di apporti irrigui, in quanto il suo ciclo si svolge per lo più in 
primavera. In casi eccezionali, in presenza di coltura tardiva si consiglia di intervenire con irrigazioni di 
soccorso, utilizzando preferibilmente il metodo di irrigazione per aspersione. 
A questo scopo si consigliano gli irrigatori semoventi (rotoloni), o gli impianti mobili a pioggia lenta. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre 
metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Pisello ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 

Lista varietà raccomandate 
VARIETÀ 

Pisello da industria  
Agami  - 
Ambassador + 
Atlas + 
Calibra 
Coral 1 
Cosima  
Esprit 
Salinero (Ex 08520702) 
Heidi 
Lambado 1 - 
Larex 
Mastin 
Milor 
Oracle 
Pindo 
Abador 
Prelado –  
Quantum 
Recital 

 
Regina + 
Resal 
Revolution –  
Sherwood  
Sienna  
Smart 
Span 
Talbot - 
Topaz  
Trilogy 
Valverde + 
Waverex - 
Wolf 
 
Pisello da mercato fresco  
Espresso 
Progress 9 
Utrillo 

Note: + molto sviluppato;  - poco sviluppato 
 
 
 
 
 
 

Pisello – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 

Sesti d'impianto  consigliati per il pisello 
Distanza tra 

file  
(cm) 

Distanza sulla 
fila  

(cm) 

Densità di 
semina 

(semi/ha) 

Profondità 
di semina 

(cm) 

Quantità di 
semina  
(kg/ha) 

18 – 20 4 - 5 0,9 - 1,2 milioni 4 - 5 150 - 200 

 
Si consiglia l’impiego di seminatrici meccaniche, utilizzando seme che abbia 
le necessarie garanzie sanitarie. 
 
 



Pisello – Allegato Scheda Dose standard N – P – K ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 

4/5 
 

PISELLO – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione da 5 a 7 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 50  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 20 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  5 t/ha; 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in precessione; 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 
 

 10 kg: se si utilizzano varietà ad elevata vigoria 
(segnalato nelle liste di raccomandazione) 
 

 
 
 

 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 

 
 10 kg: se si utilizzano varietà a scarsa vigoria 

(segnalato nelle liste di raccomandazione) 
 

 20 kg: in presenza di terreni poco aerati e/o 
compattati (difficoltà d’approfondimento 
dell’apparato radicale). 
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PISELLO  – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione da 5 a 7 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a5 
t/ha. 
 

 10 kg: con apporti di ammendanti alla coltura in 
precessione. 

 
 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 
 

 20 kg: per semine effettuate prima del 5 marzo 
 

PISELLO  – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione da 5 a 7 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 5 
t/ha. 
 

 30 kg: con apporti di ammendanti alla coltura in 
precessione. 

 
 

 
  70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
  50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.  
Non è ammessa la coltivazione del pomodoro sullo stesso appezzamento prima che siano 
intercorsi almeno tre cicli colturali di altre specie non appartenenti alla famiglia delle 
solanacee o quattro cicli di altre colture, comprese le solanacee. La coltivazione di varietà di 
pomodoro suscettibile al nematode galligeno ne incrementa lo sviluppo della popolazione. Si sconsiglia 
di coltivare il pomodoro  in successione ad altre cucurbitacee 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il pomodoro 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno tre 
colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Si consiglia che il trapianto venga effettuato attorno alla 2° metà di Marzo. 
Si consiglia di effettuare l’allevamento in verticale utilizzando come tutori apposite reti in plastica o fili. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 

In funzione di anticipazione fioritura, favorire l'allegagione dei fiori e in funzione anticascola é 
possibile intervenire con trattamenti chimici con acido gibberellico, NAA + Acido gibberellico, 
NOA e BNOA (quest’ultimo impiegabile anche in funzione anticascola). 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Pomodoro). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato a partire dal trapianto con fertirrigazione.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. In Allegato Irrigazione Pomodoro 
sono definite le quantità dì acqua necessarie al regolare sviluppo della coltura  Le aziende aderenti 
al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: 
Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali 
e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso.  
In coltura in pieno campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da 
quelle indicate nello specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.500 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 

Pomodoro raccolto 
a bacca rossa 

Pomodoro cherry 
e datterino 

Pomodoro raccolto 
a bacca invaiata 

Pomodoro  
determinato 

Abellus 
Alien 
Antonella 
Caronte 
Estelle 
Grandella 
Lady rosa 
Lancelot 
Luciplus 
Minimarzano 
Parsifal 
Rossini 
Secolo 

Birikino 
Carminio 
Lucinda 
Motekino 
Pixel 
Shiren 
Torpedino 

Airis 
Belriccio 
Caramba 
Liguria 
Marinda  
Margot  
Minerva 
Profitto 
Scilla 
Seny 
Tirsa 
Uriburi 
Verdejo 

Aden 
Civic 
Sibari 
Tomito 

 
Pomodoro da consumo c.p – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d'impianto e densità di investimento. 

Tipo d’impianto 
Distanza tra le file 

(cm) 
Distanza sulla fila 

(cm) 
Distanza 

(n. piante/ha) 
Impiego 

pacciamatura 

Serra   
allevamento ad alberello 
allevamento monofusto 

 
100 
100 

 
80 - 100 
30 - 40 

 
10.000 - 12.000 
25.000 - 33.000 

Pieno campo 80 - 100 40 - 60 16.000 - 31.000 

Consigliabile 
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POMODORO DA MENSA (COLTURA PROTETTA) – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 90-140 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 230  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  90 t/ha; 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in  precessione; 

 
 20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica. 
 
 
 

  
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 140 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica. 
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POMODORO DA MENSA (COLTURA PROTETTA)  – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 90-140 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   90 t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura in  
precessione. 
 

 

 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
220 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 140 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 
POMODORO DA MENSA (COLTURA PROTETTA) – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 90 - 140 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 50 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   90 t/ha; 
 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura in  
precessione. 
 
 

 
250 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
300 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
180 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 50 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 140 

t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera nelle diverse fasi agronomiche. 

Periodo 
Restituzione idrica giornaliera  

litri/metro di manichetta 

Marzo (pre-trapianto) 
Aprile (sino ad attecchimento) 
Aprile (fioritura 1° e 2° palco) 
Maggio (pre-raccolta) 
Maggio (inizio produzione) 
Giugno (produzione) 
Luglio (produzione) 

7 
7 

13,5 
11,6 
15,5 
19,8 
22 

ESEMPIO: Tunnel m 70x4 pacciamature = m 280 di manichetta fase 5(15.5 l/m),  
280x15.5 = 4340 litri di acqua, 2 volte alla settimana (più l'eventuale volume di  
riempimento delle linee). 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo all'impianto e 
alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo Il ristoppio è ammesso a 
condizione che l'appezzamento interessato, dopo due cicli di pomodoro, sia destinato a 
colture diverse e non solanacee per almeno tre anni. Si consiglia di far precedere al pomodoro i 
cereali autunno-vernini o la bietola. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il 
pomodoro da industria deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale 
siano inserite almeno tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - 
Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari L’impiego di fitoregolatori è ammesso solo nella fase di raccolta (vedi sotto). Vincoli, indirizzi 
generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il pomodoro. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Pomodoro da 
industria). In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le 
motivazioni d'incremento o decremento. Per ridurre al minimo le perdite dovute ai 
fenomeni di lisciviazione, non è ammesso in presemina un apporto di azoto  superiore ai 
60 kg/ha Per dosaggi superiori è obbligatorio frazionare almeno in due interventi (ad 
esempio un 50% subito prima dell’impianto ed il rimanente in copertura. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Inoltre deve rispettare per ciascun 
intervento irriguo il volume massimo previsto in funzione del tipo di terreno desunto dalla 
tabella contenuta nell'Allegato   Irrigazione Pomodoro da industria: Le aziende aderenti al 
Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: 
Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali 
e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.000 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Raccolta 

Per agevolare la pianificazione e le operazioni di raccolta, esclusivamente per il prodotto a maturazione 
precoce la cui raccolta è prevista entro il 15 agosto, è ammesso l’impiego di prodotti maturanti 
(Etefon), alle dosi di 1,5-4 kg/ha di prodotto commerciale, in funzione dello sviluppo delle 
piante, dello stato sanitario della coltura, delle temperature e umidità medie giornaliere. Il 
trattamento va eseguito in una o due soluzioni quando la percentuale di frutti maturi è sul 
30%, avendo cura di trattare nelle ore fresche della giornata con elevati volumi (10-12 q/ha). 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Pomodoro da industria  Pomodoro da consumo da raccogliere con  
bacche rosse 

VARIETÀ  VARIETÀ 

Concentrato e altre destinazioni 
Asterix 
Barone Rosso + 
Brixol 
Caliendo 
Early magnum  
Fokker 
Guadalete 
Heinz 1900 + 
Heinz 2206 
Heinz 3402 
Heinz 7204 
Heinz 9144 
Heinz 9478 Hy 
Heinz 9997 
Isola Hy 
Jeirex 
Jet - 
Lampo 
Leader  
Marros 
Montericco 
Najal 
Nerman  
Pavia Hy  
Perfectpeel  
Power 
 

 
Progress  
Reflex 
Ruphus Hy  
Safaix 
Spunta  
Stay Green 
Terranova 
Tomyred 
Trajan Hy 
UG 812 J 
UG 3002 
UG 8168 
Uno Rosso 
Vulcan 
Wally Red 
 
Pelato  
Coimbra 
Discovery 
Docet 
Ercole 
Gladis   
Oxford 
Player 
Regent 
UGX 822 

 Calgary 
Dart 
Glamour 
Heinz 9557   
Missouri 
Montego 
 

Note: + molto sviluppato;  - poco sviluppato 
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Sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nella semina del pomodoro a pieno campo  

Quantità di seme 
(kg/ha) 

Profondità 
(cm) 

Distanza d’impianto definitiva - dopo il diradamento 
(cm) 

Densità d’impianto finale 
(piante/ha) 

  fila singola  fila binata  fila singola  fila binata  

sulla fila: 13 - 16 sulla fila: 17 - 20 

tra le file: 30-40 0,3 - 1(*) 2 - 4 (**) 
tra le file: 130 - 150 

interbina: 150 

40 - 60.000 60 - 80.000 

 (*) Variabile a seconda delle condizioni del terreno e della seminatrice; l'utilizzo di seme confettato permette di ridurre le dosi ma va  
effettuato con cautela per i maggiori rischi, in particolare nei terreni che tendono a formare crosta superficiale. 

 (**) Le profondità più elevate sono indicate per i terreni sciolti. 
 
 

Sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nel trapianto del  
pomodoro a pieno campo da consumo. 

Trapianto  

Profondità   
(cm) 

Numero di piante 
(n. piante/ha) 

Distanza d'impianto 
definitiva 

(cm) 

sulla fila: 25 - 30 
2 - 4 (**) 22.000 - 28.000 

  tra le file: 140-150 

(*) Variabile a seconda delle condizioni del terreno e della seminatrice; l'utilizzo di  seme  
confettato permette di ridurre le dosi ma va effettuato con cautela per i  maggiori rischi,  
In particolare nei terreni che tendono a formare crosta superficiale. 

(**) Le profondità più elevate sono indicate per i terreni sciolti. 
 

Sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nel  trapianto del pomodoro a pieno campo da industria 
Distanze d'impianto definitive(cm) Densità d'impianto (piante/ha) 

Fila singola  Fila binata  Fila singola Fila binata 
Sulla fila: 20 - 26 Sulla fila: 26 - 38 25.000 – 30.000 35.000 – 50.000 

    
Tra le file: 130 - 150 Tra la fila: 30-40   

    
 Interbina: 150   
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POMODORO DA INDUSTRIA – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per 
una produzione di: 65-95 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 130  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni 
è di: 40 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  65 t/ha; 
 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura in 
precessione; 

 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza organica; 
 
 

 20 kg: se si utilizzano varietà ad elevata vigoria; 
 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminose. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 95 t/ha; 

 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 
 

 30 kg: in caso di successione ad un cereale con paglia 
interrata; 

 
 15 kg: in caso di forte dilavamento invernale (es. 

pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio); 

 
 20 kg: se si utilizzano cv a bassa  vigoria; 

 
 20 kg: in caso di terreni poco areati o compatti 

(difficoltà di approfondimento dell’apparato radicale); 
 

 20 kg: con di forti escursioni termiche e precipitazioni 
anomale durante la coltivazione (dati bollettino). 
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POMODORO DA INDUSTRIA – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   65 t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura in 
precessione. 
 

 

 
130 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
190 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 95 t/ha; 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica nel 

suolo. 

 
POMODORO DA INDUSTRIA – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla dose
standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 40 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   65 
t/ha; 
 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in precessione. 
 
 

 
200 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 250 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
120 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 50 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 95 t/ha. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno  
    1. Semina/Trapianto  2. Primi frutti  3. 2° Palco con frutti  4.  10% Bacche rosse 5.   25% Bacche rosse  6. Raccolta 
a. Semina 
15/3 

Data 
rest. 

15/3  ‐ 14/5 
1.1 

15/5  ‐ 29/5 
2.4 

30/5 ‐ 9/7 
4.2 

10/7 ‐ 24/7 
3.8 

25/7 ‐ 5/8 
2.3 

6/6 
‐‐ 

Irrigazione   
Non ammessa salvo 

indicazione del 
bollettino 

Non ammessa salvo 
indicazione del 

bollettino 
Ammessa  Ammessa  Ammessa  Non ammessa 

b. Semina 
30/4 

Data 
rest. 

30/4 ‐ 29/5 
1.8 

30/5 ‐ 14/6 
3.3 

15/6 ‐ 19/7 
4.4 

20/7 ‐ 4/8 
3.7 

5/8 ‐ 15/8 
2.1 

16/8 
‐‐ 

Irrigazione   
Non ammessa salvo 

indicazione del 
bollettino 

Ammessa  Ammessa  Ammessa  Ammessa  Non ammessa 

c. Trapianto 
20/4 

Data 
rest. 

20/4 ‐ 9/5 
1.5 

10/5 ‐ 24/5 
2.4 

25/5 ‐ 4/7 
4.3 

5/7 ‐ 19/7 
3.8 

20/7 ‐ 1/8 
2.3 

2/8 
‐‐ 

Irrigazione   
Non ammessa salvo 

indicazione del 
bollettino 

Ammessa  Ammessa  Ammessa  Ammessa  Non ammessa 

d. Trapianto 
10/5 

Data 
rest. 

10/5 ‐ 29/5 
1.8 

30/5 ‐ 9/6 
3.3 

10/6 ‐ 14/7 
4.4 

15/7 ‐ 30/7 
3.8 

1/8 ‐ 10/8 
2.1 

11/8 
‐‐ 

Irrigazione   
Non ammessa salvo 

indicazione del 
bollettino 

Ammessa  Ammessa  Ammessa  Ammessa  Non ammessa 

e. Trapianto 
30/5 

Data 
rest. 

30/5 ‐ 9/6 
2.5 

10/6 ‐ 19/6 
3.3 

20/6 ‐ 24/7 
4.5 

25/7 ‐ 9/8 
3.8 

10/8 ‐ 20/8 
2.1 

21/8 
‐‐ 

Irrigazione    Ammessa  Ammessa  Ammessa  Ammessa  Ammessa  Non ammessa 
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Volumi massimi di intervento  (mm). 
    ARGILLA  % 
    10  15  20  25  35  40  40  45  50  55  60  65  70 
 
 
 
 
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
% 
 
 

 
0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

 
57 
55 
52 
50 
47 
45 
42 
40 
38 
35 
33 
30 
28 
25 
23 

 
57 
56 
53 
51 
48 
46 
43 
41 
38 
36 
33 
31 
29 
26 
24 

 
58
56
54
51
49
47
44
42
39
37
34
32
29
27
25 

 
58
57
55
52
50
47
43
41
39
36
34
31
29
27
24 

 
59 
58 
56 
53 
51 
48 
46 
43 
41 
38 
36 
34 
31 
29 
26 

 
59 
59 
56 
54 
52 
49 
47 
44 
42 
39 
37 
34 
32 
29 
‐ 

 
60 
60 
57 
55 
52 
50 
47 
45 
43 
40 
38 
35 
33 
‐ 
‐ 

 
60 
61 
58 
56 
53 
51 
48 
46 
43 
41 
39 
36 
‐ 
‐ 
‐ 

 
61
61
59
56
54
52
49
47
44
42
39
‐ 
‐ 
‐ 

 
61
62
60
57
55
52
50
48
45
43
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 

 
62
63
61
58
56
53
51
48
47
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 

 
62
64
61
59
57
54
52
49
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 

 
63
65
62
60
57
55
52
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 
‐ 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. Fra due colture 
successive deve intercorrere un intervallo di due anni nel caso non si siano registrati 
attacchi di nematodi; viceversa, in caso di attacchi da nematodi, occorre osservare un 
intervallo di tre anni di altre colture. 
Si consiglia di evitare la successione con barbabietola, cipolla e con altre ombrellifere.  
Buoni risultati si hanno quando la coltura segue cereali, radicchio, melone. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il 
prezzemolo deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano 
inserite almeno tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

In Emilia–Romagna  si consiglia di effettuare la semina del prezzemolo in serra a partire da Gennaio a 
Febbraio o in pieno campo da Marzo ad Aprile per raccolti estivi, da Maggio a Giugno per produzioni 
autunnali e da Settembre a Ottobre per raccolte primaverili nelle aree climaticamente meno fredde o 
dove si preveda una copertura con tunnel di films plastici.. Il ciclo colturale può durare 5-6 mesi, con il 
primo sfalcio che si effettua dopo circa 80-90 giorni dalla semina e i successivi a distanza di 25-30 giorniI 
l’uno dall’altro. Si consiglia di effettuare la semina a file o a spaglio, utilizzando seme con adeguate 
garanzie sanitarie. In presenza di terreni molto soffici si consiglia una rullatura pre–semina. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10% e  per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); 
"Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori . Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Prezzemolo). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto 
indicato nelle Norme Generali) e in copertura, (consigliati interventi fertirrigui). 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa  l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente gli 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Prezzemolo – Allegato Lista varietale raccomandata – Regione 
Emilia‐Romagna 
 

Lista varietà raccomandate 
VARIETÀ 

Comune  (Comune 2 e Comune 3) 
Gigante d’Italia (sin.  Gigante di Napoli) 
Nano ricciuto 2 
Double rizado (Riccio doppio) 
Titan 
 
 
 
 

Prezzemolo – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d’impianto e densità d’investimento. 

Epoca di semina Densità 
(piante/ha)

Distanza 
tra le file 

(cm) 

Distanza 
sulla fila 

(cm) 

Profondità 
di semina 

(cm) 

Quantità 
di seme 
(kg/ha) 

Da Gennaio a 
Febbraio(Serra) 

Da Marzo a 
Settembre (Pieno 

campo) 

250.000-
600.000 20-40 4-10 1-2 5-20 * 

* la quantità maggiore si riferisce alla semina a spaglio. 
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PREZZEMOLO – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione da 16 a 24 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 100  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 30 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  16 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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PREZZEMOLO – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione da 16 a 24 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   16 
t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 
 

 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 

PREZZEMOLO – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione da 16 a 24 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   16 
t/ha; 

 
 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione. 
 
 

 
100 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. Non è ammesso il 
ristoppio e la coltura può tornare sullo stesso terreno solo dopo 2 cicli di altre colture.  
In coltura protetta  può tornare sullo stesso terreno dopo 2 cicli di altre colture. 
Sono sconsigliate rotazioni con altre crucifere. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il ravanello 
dolce deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite 
almeno tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate. 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". Nessun vincolo 
specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

 Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10%; e  per la copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla 
(<18%);vedi  "Norme Generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Ravanello). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto 
indicato nelle Norme Generali) e in copertura. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. In Allegato   Irrigazione Ravanello 
sono definite le quantità dì acqua necessarie al regolare sviluppo della coltura. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 600 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Ravanello ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 
 

VARIETÀ 

Corox 
Girox 
Janox 
Pico 
Rudolf   
Saxa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ravanello  – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Epoca, sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nella 
coltura del ravanello 

Epoca 
Distanza fra le file 

(cm) 
Distanza sulla fila 

(cm) 
Densità  

(n. piante/ha) 

fine settembre - 
inizio ottobre 

fine febbraio - primi 

di marzo 

10 - 15 3 - 4 
2,0 – 3,0 
milioni 
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  RAVANELLO – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 25-35 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 80  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 25 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  25 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 35 

t/ha; 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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RAVANELLO – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 25-35  t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   25 
t/ha; 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 
 

 

 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 35 

t/ha; 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo; 
 

 20 kg: per semine effettuate prima del 10 aprile 

 

RAVANELLO – CONCIMAZIONE POTASSIO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 25-35  t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   25 
t/ha; 

 
 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione. 
 
 

 
90 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
120 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
60 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 35 

t/ha. 
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Volume massimo di irrigazione  (mm). 
  A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

34 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
18 
17 
15 
14 

35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
20 
19 
17 
16 
14 

35
34
33
31
30
28
27
25
24
22
21
19
18
16
15

35
35
33
32
30
29
27
26
24
23
21
20
18
17
15

36
35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16

36 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24 
22 
21 
19 
18 
-- 

36 
36 
35 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
-- 
-- 

37 
37 
35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
-- 
-- 
-- 

37 
37 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
36
35
33
32
30
29
27
26
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
37
35
34
32
31
29
28
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
37
36
34
33
31
30
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
38
36
35
33
32
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione 
e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema 
naturale 

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali presenti in 
azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali e consigli in   "Norme 
Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale deve fare 
riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione Emilia-Romagna. Indirizzi 
generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del 
suolo all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. L’intervallo fra due cicli 
successivi nella coltivazione delle specie in esame è di 5 anni. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) lo scalogno deve 
rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno tre colture diverse.  
Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo delle 
infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 10% e per la 
copertura dei suoli negli appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%);  indirizzi generali e consigli in  
"Norme Generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti 
particolari 

Non è ammesso l’impiego dei fitoregolatori.  Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 
10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del terreno che 
ospita lo scalogno. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di laboratorio o desumibili 
per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. L’azienda é tenuta a redigere un 
piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per formulazione piano di bilancio),oppure ad 
adottare il modello semplificato secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose 
Standard N-P-K Scalogno).  
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o 
decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato in copertura, con distribuzione frazionata (consigliati 
interventi fertirrigui). 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento.  
Inoltre relativamente al volume massimo ammesso, l’azienda deve attenersi a quanto riportato 
nell’Allegato Irrigazione Scalogno. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi 
previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali e  
consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno campo non è 
ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello specifico Allegato – 
Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello specifico 
Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare complessivamente  
gli 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Scalogno – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione  
Emilia‐Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 
VARIETÀ 

Ambition 
Conservor 
Ecotipo romagnolo 
 
 
 

Scalogno ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 
Sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati per l’impianto di 
scalogno. 

Modalità di 
semina 

Densità  
(piante/ha) 

Distanza 
tra le file 

(cm) 

Distanza 
sulla fila 

(cm) 

Profondità di 
semina  
(cm) 

Quantità di 
seme 

(kg/ha) 

Bulbilli 140.000-200.000 45 10-15 1-2 800 

Seme 1.500.000-2.000.000 15-20 3-5 1-2 5 
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SCALOGNO – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione da 6 a 10  t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 90  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  6 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 

t/ha; 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio); 
 

 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 
precipitazioni anomale durante la coltivazioni (dati 
da bollettino; 

 
 20 kg: in presenza di terreni poco aerati e/o 

compattati (difficoltà di approfondimento 
dell’apparato radicale) 
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SCALOGNO – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione da 6 a 10  t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 6 t/ha; 
 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 
 

 
 

 
  60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 90 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
   30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 

t/ha; 
 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 
 

 
SCALOGNO – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione da 6 a 10  t/ha: 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 6 t/ha; 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione 

 
60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
 80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 

t/ha. 
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Volume massimo di irrigazione (mm). 
  A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

34 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
18 
17 
15 
14 

35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16
14

35
34
33
31
30
28
27
25
24
22
21
19
18
16
15

35
35
33
32
30
29
27
26
24
23
21
20
18
17
15

36
35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16

36 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24 
22 
21 
19 
18 
-- 

36 
36 
35 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
-- 
-- 

37 
37 
35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
-- 
-- 
-- 

37 
37 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
36
35
33
32
30
29
27
26
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
37
35
34
32
31
29
28
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
37
36
34
33
31
30
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
38
36
35
33
32
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. Non è ammesso il 
ristoppio e la coltura può tornare sullo stesso terreno solo dopo un periodo di due  anni o 
di tre cicli di altre colture non appartenenti alla famiglia delle ombrellifere. Si consiglia di 
evitare la successione con altre ombrellifere. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) il sedano 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno tre 
colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate. 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Sedano). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato in presemina (se necessario secondo quanto 
indicato nelle Norme Generali) e in copertura. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. In Allegato   Irrigazione Sedano 
sono definite le quantità dì acqua necessarie al regolare sviluppo della coltura. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 600 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 



 

3/6 

 

Sedano – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 

Conga 
Darklet 
Monterey 
Octavius 
Rumba 
Sigfrido 
Utah  5270 R 

 
 

Sedano ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 
Epoca, sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati nella 
coltura del sedano 

Epoca 
Distanza tra le file 

(cm) 
Distanza sulla fila 

(cm) 
Densità  

n. piante/ha 

Coltura in serra:  
da gennaio - febbraio 
Coltura in campo:  
15 marzo - 15 agosto

30 - 50 20 - 30 60.000 – 100.000 
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SEDANO – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 65-95 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 250  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 50 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  65 t/ha; 

 
 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione; 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 95 

t/ha; 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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SEDANO – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 65-95  t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 40 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   65 
t/ha; 
 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 

 

 
200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
300 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 95 

t/ha; 
 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 
SEDANO – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 65-95  t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 40 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   65 
t/ha; 

 
 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione. 
 
 

 
200 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
300 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
100 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 40 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 95 

t/ha. 
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Volume massimo di irrigazione  (mm). 
  A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70
  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 
 

34 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
18 
17 
15 
14 

35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16
14

35
34
33
31
30
28
27
25
24
22
21
19
18
16
15

35
35
33
32
30
29
27
26
24
23
21
20
18
17
15

36
35
34
32
31
29
28
26
25
23
22
20
19
17
16

36 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24 
22 
21 
19 
18 
-- 

36 
36 
35 
33 
32 
30 
29 
27 
26 
24 
23 
21 
20 
-- 
-- 

37 
37 
35 
34 
32 
31 
29 
28 
26 
25 
23 
22 
-- 
-- 
-- 

37 
37 
36 
34 
33 
31 
30 
28 
27 
25 
24
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
36
35
33
32
30
29
27
26
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

37
38
37
35
34
32
31
29
28
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
37
36
34
33
31
30
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

38
39
38
36
35
33
32
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Nel caso di un solo ciclo colturale all’anno: 
il terreno deve essere mantenuto arato e senza colture durante l’estate-autunno, in 
alternativa occorre far seguire 2 cicli colturali di altre specie non appartenenti alla 
famiglia delle chenopodiacee; 
é ammessa anche la successione cereali (autunno-vernini) – spinacio per un massimo di 
due anni a condizione di far seguire  un intervallo di almeno due anni durante il quale è 
esclusa la coltivazione di colture appartenenti alla famiglia delle chenopodiacee.  
Nel caso di due cicli colturali all’anno: 
è ammesso un intervallo di 2 anni o di 3 cicli di altre colture con almeno un cereale 
autunno-vernino e con l’esclusione della coltivazione di colture appartenenti alla famiglia 
delle chenopodiacee. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) lo spinacio 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno 
tre colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Nessun vincolo specifico ma condizioni da rispettare per tutte le colture; 
 indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori . Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L’azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno desunte dal “Catalogo dei suoli” o dalle analisi del terreno.   
L’Azienda è tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico  (vedi Programma per  la 
formulazione del bilancio),  oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a 
dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Spinacio).  
L’apporto di azoto deve essere frazionato in presemina e in copertura in almeno due 
interventi se si apportano più di 100 kg/ha. 
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento. Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. Le aziende aderenti alla Misura 214 - 
Azione 1 del Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi 
previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, 
indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 700 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Spinacio ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 
Europee 
Chica 
Columbia  
Emilia 
Falcon 
Maribù 
Laska     

Misano 
Monza 
Mustang 
Night Hawk    
Palco 
Puma 
PolarBear 
PV 7156 
Rafael 
Rhino 
Salerno 

Giapponesi 
Maracas  
San Moreno 
Tahiti 
Panter 
Grappa 

 
Spinacio – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d'impianto e densità d'investimento per la coltura dello spinacio 

Distanza tra file  
(cm) 

Distanza sulla fila 
(cm) 

Densità di semina 
(semi/ha) 

Quantità di 
seme richiesto 

(kg/ha) 

15 – 25 2,8 - 3,5 1,5 - 2,5 milioni 30 - 40 

 

 

Si consiglia di effettuare la semina con seminatrici meccaniche, le 
quali dovranno essere opportunamente tarate, al fine di  ottenere le 
densità desiderate, data l’elevata variabilità esistente fra lotti di seme 
e varietà. 
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SPINACIO DA INDUSTRIA – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 16-24 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 150  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  16 
t/ha; 

 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 
 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
coltura in precessione; 
 
 

 20 kg: in caso di successione a leguminosa. 
 
 

 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha; 
 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 20 kg: in caso di successione ad un cereale con 
paglia interrata; 

 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 
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SPINACIO DA INDUSTRIA – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 16-24 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 16 
t/ha. 

 
 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 

SPINACIO DA INDUSTRIA – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 16 - 24 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 16 
t/ha. 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 

t/ha. 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. Non è ammesso il 
ristoppio e la coltura può tornare sullo stesso terreno solo dopo un periodo di tre  anni di 
altre colture. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05) la zucca 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno tre 
colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate. 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 



Regione Emilia‐Romagna ‐ Disciplinari di produzione integrata 2010 
Norme tecniche di coltura > Colture orticole > ZUCCA 

 

2/6 

CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in  "Norme 
Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Zucca). In caso d'utilizzo 
delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o 
decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato a partire del momento della semina. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammesso l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. In Allegato   Irrigazione Zucca sono 
definite le quantità dì acqua necessarie al regolare sviluppo della coltura. 
Le aziende aderenti al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei 
tre metodi previsti: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.000 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 

Zucca – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna   
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Lista varietà raccomandate 

 
 
 
 
 
 
 
 

Zucca ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 

Epoca, sesti d’impianto e densità d’investimento consigliati  
per la zucca 

Epoca Distanza tra le file 
(cm) 

Distanza sulla fila 
(cm) 

Densità  
n. piante/ha 

maggio 200 - 300 100 - 200 3.000 

 
 

 
 

VARIETÀ 

Delica 
Early Butter Nut 
Iron cap 
Marina di Chioggia 
Piacentina 
Violina o Marina americana 
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ZUCCA – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 28-42 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 110  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. 
Il quantitativo massimo che l’agricoltore potrà 
aggiungere alla dose standard anche al verificarsi di 
tutte le situazioni è di: 30 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  28 t/ha; 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione; 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 
 

 15 kg: in caso di successione a leguminosa. 

  
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 

t/ha; 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 30 kg: in caso di successione ad un cereale con 

paglia interrata; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 
bollettino). 
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ZUCCA – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 28-42  t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   28 
t/ha; 
 
 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla 
precessione. 

 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
110 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 

t/ha; 
 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 
ZUCCA – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 28-42  t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 40 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   28 
t/ha; 

 
 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla 

precessione. 
 
 

 
230 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
300 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
120 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 40 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 

t/ha. 
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Volume massimo di irrigazione  (mm). 
 
  A R G I L L A  % 
  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70

  
 
S 
A 
B 
B 
I 
A 
 
%
  

0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 
40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 

44 
42 
40 
38 
36 
35 
33 
31 
29 
27 
25 
23 
21 
19 
18 

44 
43 
41 
39 
37 
35 
33 
31 
30 
28 
26 
24 
22 
20 
18 

44
43
41
40
38
36
34
32
30
28
26
25
23
21
19

45
44
42
40
38
36
35
33
31
29
27
25
23
21
20

45
45
43
41
39
37
35
33
31
30
28
26
24
22
20

46 
45 
43 
42 
40 
38 
36 
34 
32 
30 
28 
26 
25 
23 
-- 

46 
46 
44 
42 
40 
38 
37 
35 
33 
31 
29 
27 
25 
-- 
-- 

46 
47 
45 
43 
41 
39 
37 
35 
33 
32 
30 
28 
-- 
-- 
-- 

47 
47 
45 
43 
42 
40 
38 
36 
34 
32 
30 
-- 
-- 
-- 
-- 

47
48
46
44
42
40
38
37
35
33
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

47
49
47
45
43
41
39
37
35
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

48
49
47
45
44
42
40
38
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 

48 
50 
48 
46 
44 
42 
40
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
-- 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema naturale 
Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali 
e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 4". 

Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 
Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale 
deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietà - Regione 
Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 5".   

Sistemazione e preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 6". 

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.  
Fra due colture successive deve intercorrere un periodo di 2 anni di altre colture. In 
alternativa, è ammesso per un massimo di 3 volte la coltivazione ad anni alterni purché 
successivamente si rispetti un intervallo di almeno 3 anni durante i quali non possono 
essere coltivate  colture appartenenti alla famiglia delle cucurbitacee.  
Non è ammesso l’impianto in terreni che abbiano evidenziato problemi di tracheofusariosi. 
Si sconsiglia di coltivare lo zucchino in successione a  solanacee e a fagiolo. 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 1698/05)  lo zucchino 
deve rientrare in una successione minima quadriennale nella quale siano inserite almeno tre 
colture diverse.  Indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 7". 

Semina, trapianto, impianto 

Si consiglia che il trapianto venga effettuato attorno alla 2° metà di Marzo. 
Si consiglia di effettuare l’allevamento in verticale utilizzando come tutori apposite reti in plastica o fili. 
In Allegato  Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

Gestione del suolo e pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 9". 
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CAPITOLO DELLE NORME GENERALI NORMA REGIONALE 

Altri metodi di produzione e aspetti particolari 
Per  favorire l’allegagione in coltura protetta, con basse temperature, é possibile intervenire 
con acido gibberellico.  In pieno campo non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, 
indirizzi generali e consigli in  "Norme Generali - Capitolo 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita la coltura. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione  analitico (vedi Programma per 
formulazione piano di bilancio),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Zucchino). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento.  
L’apporto di N deve essere frazionato a partire dalla semina o trapianto.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia e volume di adacquamento. In Allegato   Irrigazione Zucchino  
sono definite le quantità dì acqua necessarie al regolare sviluppo della coltura  Le aziende aderenti 
al Reg. (CE) 1698/05  per la gestione irrigua devono adottare uno dei tre metodi previsti: 
Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. Vincoli, indirizzi generali 
e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 

Difesa/Controllo delle infestanti 

Controllo infestanti: In coltura protetta il diserbo chimico non è ammesso. In coltura in pieno 
campo non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate nello 
specifico Allegato – Diserbo.  
Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste,  indicati nello 
specifico Allegato Difesa fitosanitaria.  
I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono superare 
complessivamente i 1.500 l/ha (in serra) e 800 l/ha (pieno campo).  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti". 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in   "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Zuchino ‐ Allegato Lista varietale  raccomandata ‐ Regione Emilia‐
Romagna 
 
Lista varietà raccomandate 

VARIETÀ 
Chiari 
 
Carisma  
Egregio 
Giambo 
Gregory 
Ipanema 
Pamela 
Petronio 
Rigas 
Ortano 

 Scuri 
 
Cigal 
Cora 
Kussot 
Leon 
Mikonos 
Monitor 
Primula 
Quine 
Sintia 
Sofia 
Kerkira 
Celeste 

 
Zucchino – Allegato Sesti d’impianto ‐ Regione Emilia‐Romagna 
 
Sesti d'impianto e densità di investimento. 

Tipo d’impianto 
Distanza tra 

le file 
(cm) 

Distanza 
sulla fila 

(cm) 

Distanza 
 

(n. piante/ha) 

Impiego 
pacciamatura 

Serra  
(varietà ad alberello) 

100 50 - 60 17.000 - 20.000 

Pieno campo  
(varietà prostrate) 

100 90 - 110  9.000 - 11.000 

Consigliabile 
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ZUCCHINO DA MERCATO FRESCO – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 32-48 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 150  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  32 t/ha; 

 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 
 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in  precessione; 
 
 

 20 kg: in caso di successione a leguminosa. 
 
 

 

  
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 48 

t/ha; 
 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 30 kg: in caso di interramento di paglie e stocchi 
della coltura precedente; 
 

 20 kg: in caso di forti escursioni termiche in 
specifici periodi dell’anno in presenza della coltura; 

 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 
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ZUCCHINO DA MERCATO FRESCO – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 32-48 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 32 t/ha; 
 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in  precessione;. 
 

 
 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 48 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 
 

 
ZUCCHINO DA MERCATO FRESCO – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 32 - 48 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 40 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 32 t/ha; 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in  precessione. 
 
 

 

 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
300 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsissima; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 48 

t/ha. 
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ZUCCHINO DA INDUSTRIA – CONCIMAZIONE AZOTO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 
produzione di: 40- 60 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 175  kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le 
situazioni è di: 40 kg/ha: 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  40 t/ha; 
 
 

 20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica; 
 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in  precessione. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha; 
 
 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica; 

 
 

 30 kg: in caso di interramento di paglie e stocchi 
della coltura precedente; 
 

 20 kg: in caso di forti escursioni termiche in 
specifici periodi dell’anno in presenza della coltura; 

 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). 
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ZUCCHINO DA INDUSTRIA – CONCIMAZIONE FOSFORO 
Note decrementi 

 
Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 
produzione di: 40- 60 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 
dose standard: 
 
  

(barrare le opzioni adottate) 
 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 40 t/ha; 
 
 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in  precessione. 

 
130 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
190 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha; 
 

 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 
nel suolo. 

 
ZUCCHINO DA INDUSTRIA – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  
 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 40 - 60 t/ha: 

 
DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard: 
 

(barrare le opzioni adottate) 
 

 40 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 40 t/ha; 
 
 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 
in  precessione. 
 

 

 
150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 
200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 
300 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsissima; 
 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha. 



Zucchino ‐  Allegato Irrigazione – Restituzione idrica giornaliera – Regione Emilia‐Romagna 

8/8 
 

Restituzione idrica giornaliera nelle diverse fasi agronomiche. 
 

Periodo 
Restituzione idrica giornaliera  

litri/metro di manichetta 

Marzo - Aprile (prefioritura) 

Aprile (fioritura) 

Maggio (fioritura) 

Maggio (dalla 1a raccolta) 

Giugno (dalla 1a raccolta) 

2.2 

3.7 

5.3 

8.0 

10,5 

ESEMPIO: Tunnel m 70x4 pacciamature = m 280 di manichetta fase 3 (208 l/m),  
280x20.8 = 5824 litri di acqua, 1 volte alla settimana (più l'eventuale volume di  
riempimento delle linee). 
 
 




